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1 29/9/2011 85858 Osservazione n. 1a  
ACCOLTA 

   

Gianluca Verasani  Legacoop 
Modena 

Direttore 

Osservazione n. 1b  
NON  ACCOLTA 

     Osservazione n. 1c  
PARZIALMENTE  
ACCOLTA 

2 Osservazione n. 2a  
NON ACCOLTA 

 

3/10/2011 86499 Mauro Ferrari Circolo 
Legambiente 
“Chico 
Mendes” 

Presidente 

Osservazione n. 2b  
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

3 3/10/2011 86509 Arch. Alessandro 
Bettio 

Comune di 
Soliera 

Responsabile del 
Settore Pianificazione e 
Sviluppo del Territorio 

Osservazione 
ACCOLTA 

4 3/10/2011 86601 Stefania Zanni Comune di 
Campogalliano 

Sindaco Osservazione 
 
ACCOLTA 

5 Osservazione n. 5a 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

 

3/10/2011 86893 Maino Benatti Comune di 
Mirandola 

Sindaco 

Osservazione n. 5b  
NON ACCOLTA 

      Osservazione n. 5c  
ACCOLTA 

6 Osservazione n. 6a 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

 

4/10/2011 86925  
Carlo Galassi 
Gian Franco Bellegati 
Umberto Venturi 
Massimo Silingardi 
Rita Cavalieri 

Associazioni 
Commercio 

Presidente 
Confcommercio 
FAM 
CNA.COM 
Confesercenti 
LICOM Osservazione n. 6b 

PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

7 6/10/2011 88103 Tiziana M. Osio Provincia di 
Modena 

Responsabile 
procedimento 

Auto-osservazione  
 
ACCOLTA 
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 Art. 8.4 lett. a) delle norme di attuazione: contrasto con norma di rango superiore. 
L’osservazione è riferita alla norma di cui all’art. 8 punto 4, che elenca le strutture di vendita ammissibili 
esclusivamente nell’ambito di poli funzionali ad elevata specializzazione commerciale, poli che sono individuati 
puntualmente dallo stesso articolo al punto 1. 
In particolare l’osservante contesta la dicitura “grandi strutture di vendita di prodotti alimentari o misti di livello 
superiore, con almeno 4.500 mq. di superficie di vendita alimentare” in quanto produrrebbe l’effetto di escludere 
dall’obbligo dell’inserimento in poli funzionali le grandi strutture di vendita miste dotate di una superficie di vendita non 
alimentare superiore ai 10.000 mq. o di una superficie di vendita alimentare inferiore ai 4.500 mq. Tale esclusione 
risulterebbe in contrasto con la norma regionale (D.C.R. 1253/99 e s.m.e.i. al punto 4.3.1 lett. c) che dispone che 
l‘insediamento di grandi strutture di vendita di livello superiore possa essere previsto esclusivamente in poli funzionali. 
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Al riguardo si osserva che: 
La norma di POIC di cui all’art.8 richiamata ha lo scopo non solo di ribadire la norma regionale per quanto attiene i 
limiti di localizzazione delle grandi strutture di vendita di livello superiore, ma di riportare in un unico articolo sia le 
strutture di vendita di livello superiore (punti a e b), che le aggregazioni di strutture di vendita di livello superiore (punti 
c e d) che possono trovare collocazione esclusivamente nei poli funzionali, richiamando punti diversi della normativa 
regionale. Questo in ossequio all’obiettivo generale di comprensibilità e semplificazione cui questo Piano si è 
conformato. 
La definizione di grandi strutture di vendita di livello superiore, introdotta dalla deliberazione del Consiglio Regionale 
1253/99 in attuazione della Legge regionale 14 del 5 luglio 1999, al punto 1.4 lettera c), definisce “grandi strutture di 
vendita di livello superiore: le grandi strutture di vendita alimentari di almeno 4.500 mq. di superficie di vendita e le 
grandi strutture di vendita non alimentari di almeno 10.000 mq. di superficie di vendita”. 
Rispetto a tale definizione, la specificazione “o misti” alla dicitura “grandi strutture di vendita alimentari” ha l’obiettivo 
di estendere tale definizione alle strutture alimentari comunque definite, utilizzando una espressione diffusa nella 
pratica (come dimostra l’utilizzo che ne fa l’osservante nel titolo della successiva osservazione 2), con l’intento di 
rendere la norma più stringente, e non già di eluderla. Tanto più in considerazione di quanto espresso al successivo 
punto b), relativo all’obbligo per le strutture con almeno 10.000 mq di superficie di vendita non alimentare. 
Si prende comunque atto che l’introduzione del termine “misti” possa confondere l’utilizzatore, benché invalso nella 
pratica, e benché tuttora inserito nella corrispondente norma di POIC in vigore.  
Pertanto, si concorda di eliminare la dicitura “o misti” dall’art.8.4 al punto 1) che diventa: 
“grandi strutture di vendita di prodotti alimentari di livello superiore, con almeno 4.500 mq. di superficie di vendita 
alimentare”, in tal modo del tutto coincidente con la norma di rango superiore richiamata dall’osservante. 
Tale modifica rappresenta pertanto un sostanziale accoglimento dell’osservazione pur con una diversa tecnica 
redazionale. 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�JUDVVHWWR OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�
�
Art. 8.4 punto a) grandi strutture di vendita di prodotti 
alimentari o misti di livello superiore, con almeno 4.500 
mq. di superficie di vendita alimentare 

$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�
 
Art. 8.4 punto a) grandi strutture di vendita di prodotti 
alimentari o misti di livello superiore, con almeno 4.500 
mq. di superficie di vendita alimentare� 
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Grande struttura mista nell’ambito del distretto ceramico, Comune di Fiorano Modenese 
L’osservazione è riferita all’area in Comune di Fiorano Modenese dove il POIC ammette una grande struttura di 3.760 
mq. di superficie di vendita (di cui 2.500 mq. alimentare e 1.260 mq. non alimentare).  
L’osservante ricorda il decreto del Presidente della Repubblica portante annullamento delle due autorizzazioni 
rilasciate tra il dicembre 2003 e l’aprile 2004 rispettivamente per l’apertura di un esercizio commerciale di 1.260 mq. 
di superficie di vendita per il settore non alimentare e di 2.500 mq. di superficie di vendita per il settore alimentare. Il 
provvedimento di annullamento si motiva con riferimento al parere 3578/2005 reso dal  Consiglio di Stato – sezione 
III. A seguito di tale provvedimento, secondo l’osservante si è determinata una situazione “contra legem” fino a 
quando l’Amministrazione comunale, avendo preso atto dell’avvenuta realizzazione di opere (giudicate modeste), ha 
rilasciato due nuove autorizzazioni commerciali. 
Secondo l’osservante, la previsione pianificatoria, unificando i due esercizi esistenti, consente di ripristinare una 
situazione già sanzionata come illegittima dal Consiglio di Stato. 
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Al riguardo si osserva che: 
come riferisce lo stesso osservante, nell’area sono autorizzate due strutture, una medio grande alimentare di 2.500 
mq. di superficie di vendita, ed una medio piccola non alimentare di 1.260 mq. di superficie di vendita. 
Le due domande per l’apertura degli esercizi commerciali venivano accolte dal Comune di Fiorano con autorizzazioni 
rilasciate la prima nel 2003 per una media struttura non alimentare e per una superficie di vendita di 1.260 mq., e la 
seconda nel 2004 per una media struttura alimentare, per una superficie di vendita di 2.500 mq. 
In data 8 ottobre 2004 la Soc. Coop Estense produceva ricorso straordinario al Capo dello Stato avverso le suddette 
autorizzazioni rilasciate dal Comune di Fiorano deducendo violazione del D.Lgs 31/3/1998 n. 14 e della Legge 
Regionale 5/7/1999 n. 14. Il ricorso è stato accolto sulla base del parere espresso dal Consiglio di Stato – sezione III 
(n. 3578/2005) che rilevava come l’esercizio per il commercio di beni per il settore alimentare e quello per i beni del 
settore non alimentare insistevano in un unico locale, tale da configurare le due strutture come unico esercizio la cui 
autorizzazione all’apertura andava sottoposta al procedimento di autorizzazione di cui all’art.11 della Legge 
Regionale 14/99.  
Successivamente a tale provvedimento, il Comune di Fiorano ha imposto modifiche strutturali coerenti con 
l’autorizzazione per due medie strutture.  
Pertanto, le due strutture di vendita esistenti attualmente nell’area sono state regolarmente autorizzate, in quanto 
hanno superato le problematiche evidenziate nel parere del Consiglio di Stato. 
La richiesta formulata dal Comune di Fiorano, con lettera scritta del sindaco posta agli atti e formulata nella terza 
seduta della Conferenza di Pianificazione in data 11.05.2011 è quella di prevedere una unica grande struttura di SV 
massima pari a 3700 mq al posto delle due medie strutture esistenti, come intervento� di riqualificazione ed 
ammodernamento dell’esistente che consente di migliorare l’accessibilità e la dotazione dei parcheggi. 
Pertanto a seguito dell’ammissibilità prevista dal POIC di una grande struttura di vendita di superficie non superiore a 
quella già autorizzata con due medie strutture esistenti il Comune dovrà, in sede di variante agli strumenti di 
pianificazione, prevedere tutte le misure idonee per sostenere l’impatto, tra l’altro potenziando i parcheggi di 
pertinenza e migliorando l’accessibilità. 
La previsione inserita nel POIC pertanto consente di riprogettare il contesto urbanistico in cui sono collocate 
attualmente le due medie strutture potenziando gli standard in termini di parcheggi e migliorandone l’accessibilità, 
così come da prescrizioni in esito alla Valsat, nonchè di sottoporre l’autorizzazione per grande struttura di vendita al 
procedimento autorizzativo di cui all’art.9 del Decreto Legislativo 114/98 (e contenuto altresì nella L.R. 14/99 



 6 

all’art.11), così come ribadito all’art.11 comma 2 delle Norme di POIC. 
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Valutazione dell’impatto sulla viabilità di nuove grandi strutture miste a seguito di Modifica di tipologie a Soliera (ex 
area Sicem) e a Fiorano (via Ghiarola Nuova) 
Nei casi di Soliera (ex area Sicem) e di Fiorano (via Ghiarola Nuova) vengono  pianificate ex novo, in discontinuità 
rispetto all'esistente (già programmato o già realizzato), due strutture di rango superiore con potenzialità attrattiva 
fortemente incrementative in virtù della dotazione di superficie alimentare. 
In particolare nel caso di Soliera si stravolge letteralmente la pianificazione del 2006 con l'introduzione di una tipologia 
di grande struttura mista (ipermercato) di cui non sono valutati adeguatamente gli impatti sul territorio comunale e di 
ambito, la sostenibilità commerciale ed urbanistica, la coerenza rispetto al modello di rete esistente e consolidato. 
La scelta viene attuata senza alcun aggiornamento/adeguamento dell'analisi della sostenibilità, soprattutto, in tema di 
viabilità e degli effetti in termini di nuovi flussi di traffico. 
Sia nel caso di Fiorano che, soprattutto, di Soliera, le conseguenze sulla viabilità esistente e sulla sua fluidità, già oggi 
oggettivamente minacciate ed in sofferenza, specialmente in quest'ultimo comune, sono minimizzate, rimosse o, 
tutt'al più, stando al dettato delle "Specifiche condizioni di accessibilità da rispettare" contenute nel PROSPETTO 
NORMATIVO "CONDIZIONI E LIMITI Dl ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI" rinviate ad una verifica in fase attuativa 
e, in maniera del tutto originale, ad una successiva, auspicata verifica ex post dell' "eventuale aumento" di traffico 
generato dal cambio di tipologia rispetto a quanto già valutato per la grande struttura esclusivamente non alimentare.  
Siamo, in entrambi i casi, in presenza di un cambio di tipologia e di capacità attrattiva i cui effetti sono presidiati in 
forma assolutamente inadeguata, in chiave possibilistica ed ipotetica, senza alcun elemento prescrittivi e vincolante.  
Si osserva pertanto la necessità di indicazioni prescrittive e cogenti per gli interventi nei comuni di Soliera (area ex 
Sicem) e Fiorano (V. Ghiarola Nuova) in termini di adeguamenti degli accessi e dei collegamenti con la viabilità  
provinciale e principale. 
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Al riguardo si osserva che: 
Il POIC 2006 approvato con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 100 del 19/07/2006 prevede una struttura 
commerciale a Soliera (ID 73 – area/ ex Sicem- Appalto di Soliera) con le seguenti specificazioni e condizioni per 
l’attuazione: “Problemi di innesto, traffico e viabilità da riconsiderare a livello sovracomunale; la sostenibilità è 
comunque subordinata alla realizzazione di interventi di adeguamento sulla s.p. 413 e ad un limite massimo di 10.000 
mq. di vendita, di cui 5.000 per grandi strutture non alimentari.” 
La struttura commerciale è stata recepita dal Piano Strutturale Comunale e dal Piano Operativo Comunale. 
In particolare, con riferimento agli strumenti attuativi della struttura prevista, è stato sottoscritto un Accordo Territoriale 
con Deliberazione di Giunta Provinciale n 220 del 20/04/2009 e Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 
22/04/2009 ed è vigente un PUA approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.40 del 22/04/2009 . 
Il comune di Soliera attraverso l’accordo territoriale, agli articoli 3 e 5, ha recepito le previsione del POIC 2006 come 
di seguito riportato: 
“[…]1) per quanto attiene le medie strutture di vendita (medio-grandi non alimentari fino a 2.500 mq. e una medio-
piccola alimentare fino a 1.500 mq.) per complessivi 10.000 mq. con una variante al P.O.C., approvata con delibera di 
Consiglio Comunale n°82 del 29-11-2006; 
2) per quanto attiene alla previsione di una grande struttura di vendita non alimentare fino a 5.000 mq. con una 
variante al P.S.C. specifica, variante adottata con delibera di Consiglio Comunale n°84 del 22-12-2008 in corso di 
approvazione; 
[…]”In particolare veniva specificato all’art.4 dell’Accordo che la distribuzione fra i due edifici A e B fosse così attuata: 
“La superficie di vendita complessivamente prevista in progetto è di 10.000 mq. distribuita in due distinti contenitori, in 
quanto a 3.500 mq. di vendita in quello posto sul fronte strada (fabbricato A), ed i restanti 6.500 mq. in quello più 
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interno (fabbricato B)”. 
L’ Accordo Territoriale sottoscritto all’art.5 sottolinea inoltre che “[…] La valutazione dell’impatto sulla mobilità del 
comparto SICEM è stata fatta con riferimento all’attuazione commerciale complessiva delle previsioni ammesse dal 
POIC per l’area e nei limiti stabiliti dallo stesso: medie strutture di vendita (medio-grandi non alimentari fino a 2.500 
mq. e una medio-piccola alimentare fino a 1.500 mq.) per complessivi 10.000 mq., comprensivi di una grande 
struttura di vendita non alimentare fino al limite di 5.000 mq. di superficie di vendita. [… ]” 
Le recenti modifiche all’accessibilità della struttura commerciale ed alla intersezione con la SP 413 derivano anche 
dagli studi di mobilità sopra citati. 
Il POIC 2011, mantenendo inalterata la superficie di vendita complessiva di 10.000 mq., propone la diversa 
distribuzione della superficie di vendita all’interno dei due fabbricati esistenti. 
Nel Fabbricato A (posto sul fronte strada) viene realizzata una grande struttura di vendita di prodotti alimentari e non 
alimentari e con superficie di vendita di fino a 5.000 mq, e nel Fabbricato B (posto internamente al comparto) viene 
realizzata un’aggregazione di esercizi di medio-piccole strutture di vendita non alimentari fino a 5.000 mq.. 
Tale diversa distribuzione tra i fabbricati A e B comporta che in un edificio siano realizzate solo medie strutture non 
alimentari (Edificio B) e la struttura medio-piccola alimentare di 1500 mq trovi collocazione all’interno della grande 
struttura nel limite dei 5000 mq di SV (Edificio A). 
Il POIC 2011 definisce la necessità in fase attuativa della verifica della dotazione di parcheggi e delle condizioni di 
accessibilità all’area, in relazione alla proposta di rimodulazione della grande struttura alimentare e non. Le verifiche 
sui flussi veicolari devono essere realizzate utilizzando dati attualizzati rispetto a quelli realizzati nello studio della 
mobilità risalenti al 2006, al fine di verificare la ricaduta sulla viabilità provinciale, della nuova distribuzione delle 
superfici commerciali. 
Si evidenzia inoltre che le valutazioni di VALSAT sottolineano la necessità di considerare un potenziamento del 
collegamento del comparto con il trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo pedonali. 
Poiché la nuova previsione del POIC 2011 comporta una variante al PUA ed agli strumenti urbanistici comunali quali 
PSC e POC, è in tale sede che devono essere effettuate valutazioni nel dettaglio considerando se una diversa 
rimodulazione delle SV comporti un aumento sostanziale del traffico da e per il comparto rispetto a quanto già 
precedentemente valutato nell’ambito del PUA vigente.  
Riconoscendo alla mobilità con mezzi motorizzati e non, il ruolo di variabile determinate per la realizzazione delle 
strutture commerciali di rilevanza provinciale, si ritiene opportuno dare all’indirizzo del comma 3 dell’art.12 la valenza 
di “direttiva”, evidenziando la cogenza dello studio sulla mobilità nell’ambito degli strumenti attuativi secondo la 
seguente formulazione: 
“3 (D) I comuni nell’ambito degli strumenti attuativi degli insediamenti commerciali di rilevanza provinciale eseguono 
uno studio sulla mobilità che analizzi i percorsi con mezzi motorizzati di collegamento ai principali bacini generatori di 
utenza, e i percorsi pedonali e ciclabili di collegamento alle stazioni/fermate di riferimento del trasporto pubblico, ai 
principali bacini generatori di utenza ed al restante sistema della rete ciclabile esistente o di previsione. Lo studio 
individua le misure volte a garantire: 
- la fluidità dei percorsi e la sicurezza degli accessi agli insediamenti attraverso i percorsi per i mezzi motorizzati; 
- elevati standards di qualità, efficienza e sicurezza dei percorsi ciclabili e pedonali al servizio delle relazioni sopra 
individuate.[…]” 
Nell’elaborato di VALSAT (tabella A e tabella B) e nel Prospetto Normativo “Condizioni e limiti di attuazione delle 
previsioni”, al fine di favorire l’applicazione delle disposizioni previste si propone con riferimento alla struttura di 
Soliera (ID 73 – area ex-Sicem – Appalto di Soliera) di apportare le integrazioni/modifiche riportante nello schema 
“Elaborati modificati a seguito dell’osservazione”. 
 
Con riferimento alla struttura commerciale di Fiorano (V. Ghiarola Nuova) si evidenzia quanto di seguito riportato. 
Il POIC 2006 nel territorio del comune di Fiorano individua una medio-grande struttura alimentare di 2500 mq di SV.  
La proposta del POIC 2011 prevede un accorpamento di due medie strutture di vendita esistenti all’interno dello 
stesso edificio: una medio grande struttura alimentare da 2500 mq e una medio piccola struttura non alimentare di 
1260 mq. 
In relazione alla osservazione presentata si ritiene che l’integrazione normativa del comma 3 art.12 del POIC, di cui 
sopra, soddisfi quanto richiesto. 
In merito alle disposizioni di VALSAT e del Prospetto Normativo “Condizioni e limiti di attuazione delle previsioni” si 
propone di integrare la formulazione adottata per soddisfare la sostenibilità dell’intervento, come indicato nel 
prospetto “Elaborati modificati a seguito dell’osservazione” riportato sotto. 

 

5,68/7$72� PARZIALMENTE ACCOLTA 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 
20/7/2011 

MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE ACCOLTE  
,Q�JUDVVHWWR OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

$OOHJDWR���9$/6$7��
7DEHOOD�$�6SHFLILFKH�FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�
GD�ULVSHWWDUH��
6ROLHUD�,'����$UHD�H[�6LFHP�$SSDOWR�GL�6ROLHUD�
 
Per migliorare ed incanalare i flussi del traffico 
motorizzato a favore della sicurezza della zona è 
stato previsto di sostituire l’incrocio esistente tra la 
S.P. 413, la S.P. 12 con una rotatoria, in cui si 
immettono la S.P. 413, la S.P. 12 e la corsia di 
uscita dal centro produttivo e commerciale, già 
realizzata sulla base di un accordo sottoscritto tra il 
comune e la proprietà dell’area in data 05.12.2006.  
È previsto un percorso specifico per autocarri e tir, 
per la circolazione e le operazioni di carico e 
scarico delle merci.  
L’influenza del flusso di traffico generato 
dall’insediamento commerciale risulterà meno 
impattante sulla Sp 413 in conseguenza della 
sostituzione degli incroci semaforizzati a favore 
della nuova rotatoria. 
La capacità di strade a due corsie, una per 
direzione, è di 2000 veq/h. Il numero di veicoli in 
transito nella S.P 413 e S.P. 12 allo stato attuale è 
1295 veq/h e 558 veq/h rispettivamente.  
Si segnala la necessità di una verifica in fase 
attuativa della dotazione di parcheggi e delle 
condizioni di accessibilità all’area in relaziona alla 
proposta di modifica della grande struttura 
alimentare e non. Nel caso vi sia un aumento di 
traffico sostanziale da e per il comparto, rispetto a 
quanto già valutato, è opportuno, per verificare la 
ricaduta sulla viabilità provinciale, che siano 
presentati dati aggiornati sulle previsioni di traffico 
dovute alla variazione di ipologia 
dell'insediamento, che confermino oppure no la 
compatibilità delle modalità di accesso al comparto 
già considerate. 
Si evidenzia inoltre al necessità di valutare, un 
potenziamento del collegamento el comparto con il 
trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo 
pedonali. 

$OOHJDWR���9$/6$7��
7DEHOOD� $� 6SHFLILFKH� FRQGL]LRQL� GL� DFFHVVLELOLWj� GD�
ULVSHWWDUH�
6ROLHUD�,'����$UHD�H[�6LFHP�$SSDOWR�GL�6ROLHUD�
 
Per migliorare ed incanalare i flussi del traffico motorizzato a 
favore della sicurezza della zona è stato previsto di sostituire 
l’incrocio esistente tra la S.P. 413, la S.P. 12 con una 
rotatoria, in cui si immettono la S.P. 413, la S.P. 12 e la 
corsia di uscita dal centro produttivo e commerciale, già 
realizzata sulla base di un accordo sottoscritto tra il comune 
e la proprietà dell’area in data 05.12.2006.  
È previsto un percorso specifico per autocarri e tir, per la 
circolazione e le operazioni di carico e scarico delle merci.  
L’influenza del flusso di traffico generato dall’insediamento 
commerciale risulterà meno impattante sulla Sp 413 in 
conseguenza della sostituzione degli incroci semaforizzati a 
favore della nuova rotatoria. 
La capacità di strade a due corsie, una per direzione, è di 
2000 veq/h. Il numero di veicoli in transito nella S.P 413 e 
S.P. 12 allo stato attuale è 1295 veq/h e 558 veq/h 
rispettivamente.  
 
Si segnala la necessità O¶REEOLJR di una verifica in fase 
attuativa della dotazione di parcheggi e delle condizioni di 
accessibilità all’area in relazione alla proposta di modifica 
della grande struttura alimentare e non. 3HU� YHULILFDUH� OD�
ULFDGXWD� VXOOD� YLDELOLWj� SURYLQFLDOH�� nel caso vi sia un 
aumento di traffico sostanziale da e per il comparto rispetto 
a quanto già valutato�� è opportuno, che siano GHYRQR�
HVVHUH�XWLOL]]DWL�GDWL�DJJLRUQDWL�VXOOH�SUHYLVLRQL�GL�WUDIILFR 
dovute alla variazione di tipologia dell'insediamento, che 
confermino oppure no la compatibilità delle modalità di 
accesso al comparto già considerate. 
Si evidenzia inoltre la necessità O¶REEOLJR di valutare, un 
potenziamento del collegamento del comparto con il 
trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo pedonali. 
 

$OOHJDWR���9$/6$7��
7DEHOOD�$�6SHFLILFKH�FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�
GD�ULVSHWWDUH��
)LRUDQR�,'����9LD�*KLDUROD�1XRYD�
�
L’accesso all’area avviene da strade comunali. La 
fermata dei mezzi pubblici è posta a circa 500 m. 
In fase attuativa deve essere valutata 
approfonditamente l’opportunità di inserire percorsi 
al fine di favorire il raggiungimento della struttura 
attraverso percorsi ciclo-pedonali. 
Verificare in fase attuativa la dotazione di 
parcheggi. 
 

$OOHJDWR���9$/6$7��
7DEHOOD� $� 6SHFLILFKH� FRQGL]LRQL� GL� DFFHVVLELOLWj� GD�
ULVSHWWDUH��
)LRUDQR�,'����9LD�*KLDUROD�1XRYD�
 
L’accesso all’area avviene da strade comunali. La fermata 
dei mezzi pubblici è posta a circa 500 m. 
In fase attuativa deve essere YDOXWDWR� O¶LQVHULPHQWR� GL�
SHUFRUVL� FLFOR�SHGRQDOL valutata approfonditamente 
l’opportunità di inserire percorsi al fine di favorire il 
raggiungimento della struttura attraverso PRELOLWj� GROFH 
percorsi ciclo pedonali. 
'HYH�HVVHUH�VWXGLDWR�DSSURIRQGLWDPHQWH�O¶LQQHVWR�WUD�OD�
YLDELOLWj�HVLVWHQWH�H�O¶DFFHVVR�DOOD�VWUXWWXUD�FRPPHUFLDOH�
H� GHYH� HVVHUH� YHULILFDWDVerificare in fase attuativa la 
dotazione di parcheggi. 
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$OOHJDWR���9$/6$7�
7DEHOOD� %� ±� 0LWLJD]LRQH� H� PLVXUH� GL� VRVWHQLELOLWj��
$FFHVVLELOLWj�GHOO¶DUHD�H�VLVWHPD�GHOOD�PRELOLWj��
7HUUH�G¶$UJLQH�6ROLHUD�
�
Si segnala la necessità di una verifica in fase attuativa 
della dotazione di parcheggi e delle condizioni di 
accessibilità all’area in relaziona alla proposta di modifica 
della grande struttura alimentare e non. Nel caso vi sia 
un aumento di traffico sostanziale da e per il comparto, 
rispetto a quanto già valutato, è opportuno, per verificare 
la ricaduta sulla viabilità provinciale, che siano presentati 
dati aggiornati sulle previsioni di traffico dovute alla 
variazione di ipologia dell'insediamento, che confermino 
oppure no la compatibilità delle modalità di accesso al 
comparto già considerate. 
Si evidenzia inoltre al necessità di valutare, un 
potenziamento del collegamento el comparto con il 
trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo 
pedonali.�

$OOHJDWR���9$/6$7�
7DEHOOD�%� ±�0LWLJD]LRQH� H�PLVXUH�GL� VRVWHQLELOLWj��
$FFHVVLELOLWj�GHOO¶DUHD�H�VLVWHPD�GHOOD�PRELOLWj��
7HUUH�G¶$UJLQH�6ROLHUD�
 
Si segnala la necessità O¶REEOLJR di una verifica in 
fase attuativa della dotazione di parcheggi e delle 
condizioni di accessibilità all’area in relazione alla 
proposta di modifica della grande struttura alimentare 
e non. 3HU� YHULILFDUH� OD� ULFDGXWD� VXOOD� YLDELOLWj�
SURYLQFLDOH�� nel caso vi sia un aumento di traffico 
sostanziale da e per il comparto rispetto a quanto già 
valutato�� è opportuno, che siano GHYRQR� HVVHUH�
XWLOL]]DWL�GDWL�DJJLRUQDWL�VXOOH�SUHYLVLRQL�GL� WUDIILFR 
dovute alla variazione di tipologia dell'insediamento, 
che confermino oppure no la compatibilità delle 
modalità di accesso al comparto già considerate. 
Si evidenzia inoltre la necessità O¶REEOLJR di valutare, 
un potenziamento del collegamento del comparto con 
il trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo 
pedonali.�

$OOHJDWR���9$/6$7�
7DEHOOD� %� ±� 0LWLJD]LRQH� H� PLVXUH� GL� VRVWHQLELOLWj��
$FFHVVLELOLWj� GHOO¶DUHD� H� VLVWHPD� GHOOD� PRELOLWj�
'LVWUHWWR�&HUDPLFR�)LRUDQR�
�
In fase attuativa deve essere valutata approfonditamente 
l’opportunità di inserire percorsi al fine di favorire il 
raggiungimento della struttura attraverso percorsi ciclo 
pedonali verificare in fase attuativa la dotazione di 
parcheggi�

$OOHJDWR���9$/6$7�
7DEHOOD�%� ±�0LWLJD]LRQH� H�PLVXUH�GL� VRVWHQLELOLWj��
$FFHVVLELOLWj� GHOO¶DUHD� H� VLVWHPD� GHOOD� PRELOLWj�
'LVWUHWWR�&HUDPLFR�)LRUDQR  
 
In fase attuativa deve essere YDOXWDWR� O¶LQVHULPHQWR�
GL� SHUFRUVL� FLFOR� SHGRQDOL� approfonditamente 
l’opportunità di inserire percorsi al fine di favorire il 
raggiungimento della struttura attraverso PRELOLWj�
GROFH.  
Deve essere studiato approfonditamente l’innesto tra 
la viabilità esistente e l’accesso alla struttura 
commerciale e deve essere� YHULILFDWD� LQ� IDVH�
DWWXDWLYD�OD�GRWD]LRQH�GL�SDUFKHJJL�

3URVSHWWR� 1RUPDWLYR� ³&RQGL]LRQL� H� OLPLWL� GL�
DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´�±�6SHFLILFKH�FRQGL]LRQL�GL�
DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
)LRUDQR�0RGHQHVH�,'����
�
In fase attuativa deve essere valutata approfonditamente 
l’opportunità di inserire percorsi al fine di favorire il 
raggiungimento della struttura attraverso percorsi ciclo 
pedonali verificare in fase attuativa la dotazione di 
parcheggi�
�

3URVSHWWR� 1RUPDWLYR� ³&RQGL]LRQL� H� OLPLWL� GL�
DWWXD]LRQH� GHOOH� SUHYLVLRQL´� ±� 6SHFLILFKH�
FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
)LRUDQR�0RGHQHVH�,'����
�
In fase attuativa deve essere YDOXWDWR� O¶LQVHULPHQWR�
GL� SHUFRUVL� FLFOR� SHGRQDOL� approfonditamente 
l’opportunità di inserire percorsi al fine di favorire il 
raggiungimento della struttura attraverso PRELOLWj�
GROFH.  
Deve essere studiato approfonditamente l’innesto tra 
la viabilità esistente e l’accesso alla struttura 
commerciale e deve essere� YHULILFDWD� LQ� IDVH�
DWWXDWLYD�OD�GRWD]LRQH�GL�SDUFKHJJL�
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3URVSHWWR� 1RUPDWLYR� ³&RQGL]LRQL� H� OLPLWL� GL�
DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´�±�6SHFLILFKH�FRQGL]LRQL�GL�
DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
6ROLHUD�,'����
�
Si segnala la necessità di una verifica in fase attuativa 
della dotazione di parcheggi e delle condizioni di 
accessibilità all’area in relaziona alla proposta di modifica 
della grande struttura alimentare e non. Nel caso vi sia 
un aumento di traffico sostanziale da e per il comparto, 
rispetto a quanto già valutato, è opportuno, per verificare 
la ricaduta sulla viabilità provinciale, che siano presentati 
dati aggiornati sulle previsioni di traffico dovute alla 
variazione di ipologia dell'insediamento, che confermino 
oppure no la compatibilità delle modalità di accesso al 
comparto già considerate. 
Si evidenzia inoltre al necessità di valutare, un 
potenziamento del collegamento el comparto con il 
trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo 
pedonali�

3URVSHWWR� 1RUPDWLYR� ³&RQGL]LRQL� H� OLPLWL� GL�
DWWXD]LRQH� GHOOH� SUHYLVLRQL´� ±� 6SHFLILFKH�
FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
6ROLHUD�,'����
�
Si segnala la necessità O¶REEOLJR di una verifica in 
fase attuativa della dotazione di parcheggi e delle 
condizioni di accessibilità all’area in relazione alla 
proposta di modifica della grande struttura alimentare 
e non. 3HU� YHULILFDUH� OD� ULFDGXWD� VXOOD� YLDELOLWj�
SURYLQFLDOH�� nel caso vi sia un aumento di traffico 
sostanziale da e per il comparto rispetto a quanto già 
valutato�� è opportuno, che siano GHYRQR� HVVHUH�
XWLOL]]DWL�GDWL�DJJLRUQDWL�VXOOH�SUHYLVLRQL�GL� WUDIILFR 
dovute alla variazione di tipologia dell'insediamento, 
che confermino oppure no la compatibilità delle 
modalità di accesso al comparto già considerate. 
Si evidenzia inoltre la necessità O¶REEOLJR di valutare, 
un potenziamento del collegamento del comparto con 
il trasporto pubblico locale e dei collegamenti ciclo 
pedonali 
�

 
 

127( 

Si rammenta infine la presenza di importanti studi sulla mobilità provinciale effettuati nell’ambito della stesura del 
PTCP2009. approvato con DCP n.46 del 18 marzo 2009, in particolare nella relazione di Quadro Conoscitivo capitolo 
- 3DUWH�4XDUWD�6LVWHPD�7HUULWRULDOH��VLVWHPD�GHOOD�PRELOLWj�e Allegato 4 di Quadro Conoscitivo. 

 



 12 

 

33552299,,11&&,,$$����'',,����0022''((11$$�� 226666((5599$$==,,2211,,��$$//��33��22��,,��&&������
 

180(52�352*5(66,92� �D�  �
35272&2//2�*(1(5$/(� ������ DATA ����������

�
5,&+,('(17(� &LUFROR�/HJDPELHQWH�³&KLFR�0HQGHV´�
,1',5,==2� 9LD�3DOHVWUR����±�������)RUPLJLQH�

 

6,17(6,�'(//$�5,&+,(67$�
�

,O� 32,&� DGRWWDWR� SUHYHGH� O¶DPSOLDPHQWR� HG� LO� WUDVIHULPHQWR� Q OO¶ U � �([� %RQROOR�� GHO� VXSHUPHUFDWR� &RRS� GL�
)RUPLJLQH�� PDQWHQHQGR� LQROWUH� � GHVWLQD]LRQH� FRPmerciale l’intero stabile dell’esistente centro commerciale 
"Giardini". 
Questa ipotesi presenta diverse criticità, da valutare con molta attenzione. 
5LWHQLDPR� FKH� XQ� DPSOLDPHQWR� GL� VLPLOL� SURSRU]LRQL� �LQ� SUDWLFD� XQ� UDGGRSSL �� QRQ� VLD� QHFHVVDULR� DO� WHUULWRUio, 
FRQVLGHUDWL�L�QXPHURVL�FHQWUL�FRPPHUFLDOL�HVLVWHQWL� �GLVWDQ]D�GL�SRFKLVVLPL�NP��6DVVXROR�)LRUDQR� �0RGHQD���DL�TXDOL�
andrà ad aggiungersi anche quello previsto in località "Mezzavia" (zona �&LVD�&HUGLVD��� 
Pur non essendo amministrativamente posti in comune di Formigine, è innegabile che UW �FRQVLGHUHYROH�GL�TXHVWL�
centri commerciali sono ad una distanza talmente ridotta, da potere essere paragonata alla distanza tra i diversi 
quartieri di Modena. 
%DVWL� SHQVDUH� OO¶,SHUIDPLOD� � )LRUDQR�� OO¶(VVHOXQJD� � DO� 3DQRUDPD� � 6DVVXROR� H� DOOD� QXRYD� &RRS� SUHYLVWD� �
Mezzavia. 
Va poi sottolineato che i centri commerciali di Sassuolo/Fiorano e di Modena vengono utilizzati dai cittadini 
formiginesi anche in considerazione del fatto che una parte considerevole di esVL�ODYRUD� �VWXGLD�LQ�TXHVWH�ORFDOLWà. 
3HU�TXDQWR� Q UQ �)RUPLJLQH��YD�LQROWUH�ULFRUGDWR�FKH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�VRQR�VWDWL�DSHUWL�GXH�FHQWUL�FRPPHUFLDOL�FRQ�
DQQHVVH� JDOOHULH� GL� QHJR]L� ��� 3DVVL� � %DJJLRYDUD��� FKH� KDQQR� DPSOLDWR� QRWHYROPHQWH� O¶RIIHUWD� FRPPHUFLDOH� Q O�
territorio. 
5LWHQLDPR� LQROWUH� LQGLVSHQVDELOH�SRUUH�DWWHQ]LRQH�DOOH� FRQVHJXHQ]H�VXOOD� UHWH�FRPPHUFLDOH�HVLVWHQWH� � VXO� WHUULWRULR�
FRQQHVVH� �WHOH�LSRWHVL� 
Pur essendo la nuova Coop prevista in un’area da riconvertire (Ex Bonollo), ricordiamo che tale area potrebbe essere 
XWLOL]]DWD�GLYHUVDPHQWH��DG�HVHPSLR�SHU�RVSLWDUH�SDUWH�GHOOH�IXQ]LRQL�UHVLGHQ]LDOL� � �GL�VHUYL]L�GLPHQVLRQDWH�GDO�36&�
adottato che, in caso contrario, comporteranno inevitabilmente ulteriore occupazione e cementificazione di zone 
attualmente agricole. 
8QD�VWUXWWXUD�GL�TXHVWH�GLPHQVLRQL�� LQ�DJJLXQWD� OO¶HVLVWHQWH�FHQWUR� PP UFL O � �*LDUGLQL��� LPSDWWHUà pesantemente 
sulla mobilità e sul traffico della zona, con conseguenze negative in termini di vivibilità ed inquinamento atmosferico 
(con relative ricadute sulla salute dei cittadini). 
Questo anche in caso di realizzazione dell'ipotizzato sottopasso ferroviario nella zona. 
Non va infine dimenticato l’impatto sulla rete commerciale del centro storico di Formigine e sul commercio al dettaglio 
LQ�JHQHUDOH��FKH�VL� JJLXQJHUà agli effetti della crisi economica. 
In considerazione di quanto esposto, proponiamo lo stralcio dal POIC 2011 della ipotesi di trasferimento ed 
DPSOLDPHQWR�GHO�VXSHUPHUFDWR�&RRS�HVLVWHQWH� �)RUPLJLQH�LQ�9LD�*LDUGLQL� 
Riteniamo invece che si potrebbe eventualmente valutare la possibilità di concedere un modesto ampliamento del 
supermercato Coop in oggetto, rimanendo però all’interno del Centro Commerciale "Giardini" attualmente esistente. 

 

&21752'('8=,21,�
�

I Centri Commerciali citati nell’osservazione sono posti nel raggio di 5-6 Km dall’area ex – Bonollo e dal centro abitato 
di Formigine. Inoltre le strutture commerciali “4 Passi” di Formigine, e “Baggiovara”, ubicato nel territorio del comune 
di Modena, sono localizzate in un raggio di 2-3 Km dall’area ex – Bonollo.  
La Relazione del POIC, nelle indicazioni inerenti all’ambito del Distretto ceramico, afferma che: 
“6DVVXROR��)LRUDQR��0DUDQHOOR�H�)RUPLJLQH�FRVWLWXLVFRQR�RUPDL�XQ�DJJUHJDWR�XUEDQR�FKH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�LQVHGLDWLYR�
WHUULWRULDOH�VL�SUHVHQWD�TXDVL�VHQ]D�VROX]LRQL�GL�FRQWLQXLWj��,�TXDWWUR�FRPXQL�YHQJRQR�LQGLYLGXDWL�QHO�37&3������FRPH�
³VLVWHPD� XUEDQR� FRPSOHVVR´� RYYHUR� DPELWL� WHUULWRULDOL� FRQ� IRUWL� UHOD]LRQL� IXQ]LRQDOL� WUD� FHQWUL� XUEDQL� ´LQ� FXL� HVLVWRQR��
LQVLHPH�D�IHQRPHQL�GL�VDOGDWXUD�LQVHGLDWLYD�WUD�FHQWUL�XUEDQL��FRQGL]LRQL�GL�IRUWH�LQWHJUD]LRQH�IXQ]LRQDOH��HFRQRPLFD�H�
GL�PRELOLWj�LQWHUQD��LQ�PLVXUD�WDOH�GD�FRVWLWXLUH�GL�IDWWR�XQD�UHDOWj�GRWDWD�GL�XQD�SURSULD�VSHFLILFLWj´���&DUWD���³�$VVHWWR�
VWUXWWXUDOH�GHO�VLVWHPD�LQVHGLDWLYL�H�GHO�WHUULWRULR�UXUDOH´�GHO�37&3���(QWUR�WDOL�DPELWL�WHUULWRULDOL�VXE�SURYLQFLDOL��FRQQRWDWL�
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GD�FDUDWWHUL� ILVLRJUDILFL��VRFLR�HFRQRPLFL�� LQVHGLDWLYL�VSHFLILFL�H�GD� IHQRPHQL�HYROXWLYL�FDUDWWHULVWLFL�� LO�37&3�SHUVHJXH�
XQD�PDJJLRUH�LQWHJUD]LRQH��FKH�FRVWLWXLVFH�XQ�IDWWRUH�GL�ULFFKH]]D�GHOOD�TXDOLWj�GHOOH�SROLWLFKH�WHUULWRULDOL�H�VRFLDOL�GHOOD�
3URYLQFLD��
>«@,O�&RPXQH�GL�)RUPLJLQH�KD�DVVXQWR�XQD� ULOHYDQWH�SRODULWj� FRPH�DPELWR� UHVLGHQ]LDOH�HG� LQVHGLDWLYR��VXSHUDQGR� L�
�������DELWDQWL��WXWWDYLD�ULVXOWD�SULYR�GL�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�DGHJXDWH�DO�EDFLQR�GL�XWHQ]D��,O�&RPXQH�VL�FRQILJXUD�FRPH�
DUHD� UHVLGHQ]LDOH� D� ULGRVVR� GHOOD� FLWWj� GL�0RGHQD�� H� FRQWHPSRUDPHQWH� FRVWLWXLVFH� LO� FRUROODULR� GHL� SROL� SURGXWWLYL� GL�
6DVVXROR�� )LRUDQR� H� 0DUDQHOOR�� /D� VXD� FROORFD]LRQH� IUD� TXHVWH� SUHVVLRQL� HFRQRPLFR�SURGXWWLYH� SOXULPH� UHQGH� LO�
WHUULWRULR� FRPXQDOH� SDUWLFRODUPHQWH� GLQDPLFR� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� LQVHGLDWLYR� HG� DELWDWLYR�� FLz� FRPSRUWD� QHO� PHGLR�
WHUPLQH�OD�RSSRUWXQLWj�GL�SUHGLVSRUUH�ULVSRVWH�DGHJXDWH�H�LQWHJUDWH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO¶RIIHUWD�FRPPHUFLDOH��VHPSUH�
FRQFHUWDWH� D� OLYHOOR� LQWHUFRPXQDOH�� FRQVLGHUDWR� LO� OLYHOOR� HOHYDWR� GHOOH� GRWD]LRQL� GL� JUDQGL� VWUXWWXUH� DOLPHQWDUL� H� QRQ�
DOLPHQWDUL�HVLVWHQWL�QHOO¶LQWHUR�DPELWR�WHUULWRULDOH�GHO�GLVWUHWWR�FHUDPLFR�H�OD�FRQWHVWXDOH�HVLJHQ]D�GL�IDYRULUH�XQ�XOWHULRUH�
SURFHVVR�GL�TXDOLILFD]LRQH�H�ULODQFLR�GHL�FHQWUL�VWRULFL��
6L�HYLGHQ]LD�FKH�L�FRPXQL�GHOO¶DPELWR�KDQQR�SURPRVVR�D]LRQL�ILQDOL]]DWH�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHL�FHQWUL�
VWRULFL�LQWHJUDQGR�DOO¶LQWHQVR�VYLOXSSR�LQGXVWULDOH��O¶LPPDJLQH�H�OD�TXDOLWj�GHJOL�DVVHWWL�XUEDQL��YDORUL]]DQGRQH�O¶LGHQWLWj��
H�DIILDQFDQGR�DOOD�FRQFRUUHQ]D�GL�SRFKH�JUDQGL�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD��XQD�UHWH�GL�HVHUFL]L�GL�YLFLQDWR�TXDOLILFDWL�XELFDWD�
QHL�FHQWUL�VWRULFL�VWHVVL�>«@´��
La proposta dell’area ex - Bonollo, in cui ubicare una grande struttura alimentare e non alimentare, nasce dalla 
necessità di riequilibrare la dotazione di attrezzature commerciali esistenti nel territorio formiginese, con l’intento di 
superare le criticità derivanti dalla sottodotazione d’area che impone modelli di gravitazione e dipendenza verso aree 
esterne al territorio comunale, con impatti non irrilevanti sul traffico comunale e intercomunale. La struttura 
commerciale diventa pertanto motivo di riqualificazione urbana e di riorganizzazione della mobilità anche di buona 
parte del territorio urbanizzato intorno ad essa. 
L’area ex –Bonollo si configura come un’area inserita nel territorio urbano che attualmente ospita una attività 
produttiva in fase di dismissione, anche perché localizzata in un contesto residenziale consolidato. L’ubicazione 
dell’area, ne consente la trasformazione in un ambito commerciale a servizio della popolazione residente. La mobilità 
intorno all’area viene soddisfatta dal punto di vista dell’utenza debole (pedoni, ciclisti) dalla riqualificazione della via 
San Giacomo, prevista nel Piano urbano del Traffico del comune di Formigine, nel quale è inserito un collegamento 
ciclabile che si connette alla rete ciclabile comunale e intercomunale, facilitando quindi l’uso di mezzi non motorizzati, 
con conseguenti effetti sulle emissioni in atmosfera. 
La proposta della struttura commerciale nell’area ex - Bonollo proposta è stata condivisa in sede di Conferenza di 
Pianificazione del POIC, svolta dal 18/04/2011 al 30/05/2011, alla quale ha preso parte anche l’Amministrazione del 
comune di Formigine. 

 

5,68/7$72� NON ACCOLTA 
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6,17(6,�'(//$�5,&+,(67$�
�

Riteniamo indispensabile e strategico implementare le normative e le prescrizioni relative alle prestazioni ambientali 
di tutte le strutture commerciali disFLSOLQDWH� GDO�32,&��GD� UHQGHUH� FRJHQWL� LQ� WXWWL� L� FDVL� GL� QXRYD� UHDOL]]D]LRQH� �GL�
trasferimento delle strutture esistenti. 
U RQLDPR�SHUWDQWR�GL�LQVHULUH�QHOOH�QRUPDWLYH�GHO�32,&�OH�VHJXHQWL�SUHVFUL]LRQL� 
��&ODVVH�HQHUJHWLFD�GHOO¶HGLILFLR�SDUL�DOPHQR�DOOD�FODVVH� � 

b) Autosufficienza delle strutture commerciali dal punto di vista energetico, da ottenersi attraverso misure di risparmio 
HG�HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD� �OD�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL��JHRWHUPLD� �IRWRYROWDLFR�VXOOH�FRSHUWXUH� �VXL�
parcheggi in primis); 
c) Al fine di ridurre il consumo di suolo, prevedere edifici con almeno due piani fuori terra, prevedendo inoltre la 
realizzazione di almeno un piano di parcheggio interrato;  
d) Prevedere una quota significativa della copertura adibiWD� ��WHWWR�YHUGH�� �XQ�VLVWHPD�GL�UDFFROWD� �ULXWLOL]]R�GHOOH�
acque di pioggia;  
�� 3UHVFULYHUH� VLVWHPL� H�PLVXUH� SHU� O � ULGX]LRQH� OO � IRQWH� GHL� ULILXWL� SURGRWWL� �DG� HVHPSLR� YHQGLWD� GL� SURGRWWL� �DOOD�

VSLQD���HFF���� �SHU�LO�ULFLFODJJLR�GHJOL�LPEDOODJJL�H�dei rifiuti prodotti. 
1HL�FDVL�GL�DPSOLDPHQWR� �GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�HVLVWHQWL��VL�SURSRQH�GL�SUHVFULYHUH�DOPHQR�OH�PLVXUH� ���E��
HG� ��SUHFHGHQWHPHQWH�LQGLFDWH� 

 

&21752'('8=,21,�
�

La DGR 1412 del 29/10/2000 definisce per il Piano operativo per gli insediamenti commerciali di interesse provinciale 
e sovracomunale i seguenti contenuti: 
³D���*OL�RELHWWLYL�GHOOH�SROLWLFKH�SURYLQFLDOL�SHU�LO�FRPPHUFLR�H�L�FULWHUL�GL�YDOXWD]LRQH�GHOO¶HIILFDFLD�GHOOD�ORUR�DSSOLFD]LRQH�
E��� ,O� GLPHQVLRQDPHQWR�GHOOD� FDSDFLWj� LQVHGLDWLYD��DQFKH� LQ� ULIHULPHQWR�DOOH� FRPSDWLELOLWj�DPELHQWDOL�� DVVXQWR�SHU� OH�
IXQ]LRQL�FRPPHUFLDOL�
F���,O�UDQJH�GL�YDULD]LRQH�DPPHVVR�SHU�O¶HTXLOLEULR�GHOOD�FDSDFLWj�LQVHGLDWLYD�FRPSOHVVLYD�QHOOD�SURYLQFLD�
G��� /D� SURJUDPPD]LRQH� GHL� SROL� IXQ]LRQDOL� �DUHH� FRPPHUFLDOL� LQWHJUDWH� GL� OLYHOOR� VXSHULRUH�� VHFRQGR� OH� PRGDOLWj�
GHILQLWH�GDOOD�/HJJH�UHJLRQDOH�FRQWHQHQWH�OD�GLVFLSOLQD�JHQHUDOH�VXOOD�WXWHOD�H�O¶XVR�GHO�WHUULWRULR��
H���,�FULWHUL�H�JOL�VWUXPHQWL�SHU�OD�YHULILFD�GL�HIILFDFLD�ULVSHWWR�DJOL�RELHWWLYL�GHOOH�SROLWLFKH�VXO�FRPPHUFLR.”  
A livello comunale i contenuti dei POIC si articolano in relazione a: 
³D���*OL�RELHWWLYL�GHOOH�SROLWLFKH�SHU�LO�FRPPHUFLR�H�L�FULWHUL�GL�YDOXWD]LRQH�GHOO¶HIILFDFLD�GHOOD�ORUR�DSSOLFD]LRQH�
E���,O�GLPHQVLRQDPHQWR�GHOOD�FDSDFLWj�LQVHGLDWLYD�DVVXQWR�SHU�OH�IXQ]LRQL�FRPPHUFLDOL�LQ�VHGH�GL�3�6�&��
F���,�SURJHWWL�GL�YDORUL]]D]LRQH�FRPPHUFLDOH�GL�DUHH�XUEDQH�
G���/H�GLVSRVL]LRQL�GL�VDOYDJXDUGLD�H�UHJRODPHQWDUL�SHU�JOL�DPELWL�GL�SDUWLFRODUH�SUHJLR�VWRULFR��DUFKHRORJLFR��DUWLVWLFR�R�
DPELHQWDOH�
H���/H�VFHOWH�VXOOD�ULTXDOLILFD]LRQH�XUEDQD�H�VXOO¶DGHJXDPHQWR�GHOOD�UHWH�LQIUDVWUXWWXUDOH�H�GHL�SDUFKHJJL�
I���,�FULWHUL�GL�JUDGXD]LRQH�H�O¶DWWXD]LRQH�SUHYLVWD�QHO�32&�SHU�JOL�LQWHUYHQWL�UHODWLYL�DOOH�JUDQGL�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�´�
Le norme del POIC all’art.12 dispongono direttive per la sostenibilità ambientale ed energetica degli insediamenti 
commerciali di rilevanza provinciale ed all’art.9 direttive relative agli insediamenti comunali e sovracomunali. 
In merito alle strutture di rilevanza provinciale, l’art.12 dettaglia le disposizioni di sostenibilità con riferimento al quadro 
delineato dal PTCP 2009 (titolo 15, titolo 16, allegato 1.8 alle norme di attuazione ecc..) . 
Considerato che ai sensi dell’art. 7 del POIC la pianificazione comunale recepisce tali strutture nel PSC/PRG e ne 
specifica le condizioni di attuazione attraverso i propri strumenti attuativi (POC, RUE, PUA, PP) in tale fase possono 
essere definite ulteriori prescrizioni, in relazione alla specifica tipologia del progetto. 
In merito alle strutture comunali e sovracomunali, compete agli strumenti urbanistici comunali definire nel dettaglio le 
prescrizioni inerenti l’altezza degli edifici, coperture, raccolta e riutilizzo acque di pioggia e le misure di sostenibilità 
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ambientale e territoriali specifiche: in particolari il RUE potrà disciplinare tali aspetti, sulla base delle direttive generali 
definite dall’art.9 del POIC.  
Tuttavia, alla luce delle considerazioni sopra esposte ed in riferimento alle strutture commerciali di rilevanza 
provinciale, si ritiene opportuno integrare l’apparato normativo del POIC all’art. 12, integrando il comma 1 ed 
inserendo i nuovi commi 4 e 5. 

5,68/7$72� PARZIALMENTE ACCOLTA 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate ��� � �����	� 
���
�������
����������	�	���  !�#"$� 
��%��&'�#��� 
��)(

1.(D) Ai fini di assicurare la sostenibilità energetica degli 
insediamenti commerciali di rilevanza provinciale, valgono le 
disposizioni di cui al comma 8 dell’art. 83 del PTCP, in 
materia di ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla 
cogenerazione/trigenerazione, e le disposizioni di cui ai 
commi 1, 2, 3 e 4 dell’art. 85 del PTCP relative alla 
sostenibilità energetica degli strumenti attuativi (POC/PUA). 
Si richiede altresì ai Comuni di corredare tali strumenti 
attuativi con uno specifico studio sulla sostenibilità energetica 
degli insediamenti che dia conto delle soluzioni adottate nel 
rispetto delle disposizioni ivi richiamate.  
 

�*� � �)�+�!� 
��	
��,���%
��-���������	���� !�$"$� 
��%��&.����� 
��/(
1.(D) Ai fini di assicurare la sostenibilità energetica degli 
insediamenti commerciali di rilevanza provinciale, valgono le 
disposizioni di cui al comma 8 dell’art. 83 del PTCP, in 
materia di ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla 
cogenerazione/trigenerazione, e le disposizioni di cui ai 
commi 1, 2, 3 e 4 dell’art. 85 del PTCP relative alla 
sostenibilità energetica degli strumenti attuativi (POC/PUA), 0!1+0!2	3!465 798�: ;�<�=�76>!7�=?: 5@=A: ;�>!B!=A8�: 1C: D%=-: 2�1C0	7�5E;	7�F F�1+=�7
>�=G1�D%<�F FA: H!1I: 0!D%<�;	FA=-: B�5 7$J 2#1+8K8L7�=�2�: B�5 7MD�:?2!<�:?B�5 5 N O�5 5 7	P�B#F�1
0!1+=G8LB#F-: H!1RQ$S TUD�7�5*V�W+XYV�S  Si richiede altresì ai Comuni di 
corredare tali strumenti attuativi con uno specifico studio sulla 
sostenibilità energetica degli insediamenti che dia conto delle 
soluzioni adottate nel rispetto delle disposizioni ivi richiamate. 
 
[…] 
 Z\[�].^ O�5)_-: 0�7,D%:/;	1�D�D%: ;�_�B�=�7K5 7LD+: ;�>!1�;�: `�: 1+0�:/D+:$2!<�:/B�:$2�1%8�8�:	Q
7Ka!b!P+5 :#;	FA=A<�8\7!0	FA:	B�F FA<!B#FA: H�:!D�7�P%5 :�: 0	;	7�D�: B!8\7!0	F-:	2�1%8K8L7�=G2!: B�5 :
D%:c=A: 5 7�H�B�0	`/Bd>�=�1�H�: 0�2�: B�5 7eD�7#H	1%0�1f>�=�7#H	7�D�7!=�7e2!3!7eP+5 :
: 8K>�: B!0!FA: bg2�1%0h>!B!=�FA: 2#1+5 B�=�7i=A: _�7!=-: 8\7�0	F�1hBC>!B�0	7�5 5 :j;!1%5 B�=-: b
_�1�F�1�H	1+5 F�B!: 2!:%7k;�: 8�: 5 : b%;�: B!0!1g2�1%5 5 1�2�B#F-:�;�<�P+5 :%7	D%: _A: 2�:%7/J 1l0!7�5 5 7
B�=�7#7mD�7�;�F-: 0!B#F�7RB�5 5 BR;	1!;	F�Bn7$H�: F�B�0!D�19>!7�=po%<	7#;	F�198\1�FA: H�1
5 N <�5 F�7�=-: 1%=�7m: 8K>!7�=G8\7	B!q�: 5 : `)`/B#`	: 1+0	7!bK2�1%0	;�<�8\1m7m<�F-: 5 : `)`$1rD%:
;�<!1%5 1+S
s [�].^ V%7!=tP%5 :u: 0	;!7�D%: B�8L7!0	F-:v2#1%8K8\7!=G2!: B�5 :lD+:U=�: 5 7$H	B�0�`$B
>�=G1!H�: 0�2�: B�5 7!b�P%5 :w;�FA=A<�8L7�0	F-:�B#F�FG<!B#F-: H�:*D�7�H	1+0!1t>�=�7�H�7	D�7�=�7x5 B
=�7	B!5 : `)`/B�`�: 1+0!7@D+:': 0	F�7�= H	7�0	FA:y0!1%0�2	3	zl5 N <!FA: 5 : `/`$1vD%:�;�: ;	F�7!8�:{7
8�: ;�<�=�7|>	7�=E5 B|=�: D+<�`	: 1+0	7!b,: 5�=A: 2!: 2�5 B	P�P%: 1x7|: 5*=�7!2	<�>	7!=G1xD�7�:
=A: _-: <!FG:  
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ID 73 Area ex Sicem Appalto di Soliera – previsione di grande struttura di 5.000 mq. di cui alimentare per max 1.500 
mq (fino a 2.000 con trasferimento di una media struttura alimentare esistente nell’ambito di almeno 1.000 mq. di SV 
alimentare) – richiesta di ridurre la SV da trasferire a 500 mq. 
 
L’osservazione è riferita alla prescrizione contenuta nei seguenti documenti di POIC  
Allegato 3.2:  Prospetto normativo “Condizioni e limiti di attuazione delle previsioni”  
Allegato 5:  Valsat Rapporto ambientale, Tabelle A e B 
laddove la possibilità di estendere la SV alimentare nella grande struttura da 1.500 mq. a 2.000 è condizionata al 
trasferimento di una media struttura esistente con almeno 1.000 mq di SV alimentare.   
L’osservante rileva che la prescrizione era collegata alla possibilità di prevedere 2.500 mq. di superficie di vendita 
alimentare anziché 1.500 mq. a fronte di un trasferimento di 1.000 mq. 
Essendo stata ridimensionata la SV alimentare inizialmente proposta da 2.500 mq a 2.000 mq., la SV alimentare 
aggiuntiva da trasferire è di 500 mq. e non di 1.000.  

 

&21752'('8=,21,�
�

Come risulta dal verbale agli atti, il Comune di Soliera nel corso della 2° seduta della Conferenza di Pianificazione del 
28/04/2011 avanzava la proposta di destinare parte della superficie di vendita già prevista nell’area ex-Sicem per una 
grande struttura non alimentare al settore alimentare, per agevolarne il recupero. Sottolinea infatti che quest’area 
risponde pienamente ai criteri di riqualificazione dell’esistente e dei contenitori dismessi, creando anche nuove 
opportunità lavorative in un’area a rischio di degrado già pianificata come commerciale nella precedente 
pianificazione e non ancora attuata. La parte alimentare sarebbe limitata a 1.500 mq di SV, che potrebbero arrivare a 
2.500 mq. solo nel caso di contestuale trasferimento di una media struttura alimentare già esistente per almeno 1.000 
mq di superficie di vendita.  
Successivamente, a seguito della concertazione avviata dalla Provincia, diversi Comuni, tra cui Soliera, hanno 
accettato di ridimensionare le proprie previsioni. Pertanto, nell’accordo intercorso, si è convenuto di limitare la parte 
alimentare autorizzabile all’interno della grande struttura da 2.500 mq a 2.000, e la SV alimentare aggiuntiva da 
trasferire per poter autorizzare 2.000 mq di SV alimentare è risultata pari a 500 mq. 
Per un mero errore materiale, nei documenti citati è stata corretta la SV massima ammissibile a seguito di 
trasferimento da 2.500 mq a 2.000 mq, ma non la SV alimentare esistente da trasferire (500 mq anziché 1.000 mq.) 
La dicitura indicata dall’osservante nei documenti citati essendo dovuta ad un mero errore materiale deve essere 
corretta come segue “������PT�GL�69�SHU�JUDQGH�VWUXWWXUD�� GL� FXL� DOLPHQWDUH�SHU�PD[�������PT� �ILQR�D� ������ FRQ�
WUDVIHULPHQWR�GL�XQD�PHGLD�VWUXWWXUD�DOLPHQWDUH�HVLVWHQWH�QHOO¶DPELWR�GL�DOPHQR�����PT�GL�69�DOLPHQWDUH�.” 

5,68/7$72� ACCOLTA 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

$OOHJDWR�����³3URVSHWWR�QRUPDWLYR��FRQGL]LRQL�H�
OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL” 
 
Soliera ID 73 Area ex Sicem Appalto di Soliera – Limiti 
di attuazione - SV massima ammissibile dal POIC per 
grandi strutture (mq.) 
5.000 mq. di cui alimentare per max 1.500 (fino a 2.000 
con trasferimento di una media struttura alimentare 
esistente nell’ambito di almeno 1.000 mq. di SV 
alimentare) 

$OOHJDWR�����³3URVSHWWR�QRUPDWLYR��FRQGL]LRQL�H�
OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL” 
 
Soliera ID 73 Area ex Sicem Appalto di Soliera – Limiti 
di attuazione - SV massima ammissibile dal POIC per 
grandi strutture (mq.) 
5.000 mq. di cui alimentare per max 1.500 (fino a 2.000 
con trasferimento di una media struttura alimentare 
esistente nell’ambito di almeno 1.000 ��� mq. di SV 
alimentare) 

$OOHJDWR���9$/6$7��
 
7DEHOOD�$�6ROLHUD�,'����$UHD�H[�6LFHP�$SSDOWR�GL�
6ROLHUD  
 SV massima ammissibile dal POIC per grandi strutture 
(mq. 5.000 mq. di cui alimentare per max 1.500 (fino a 
2.000 con trasferimento di una media struttura 
alimentare esistente nell’ambito di almeno 1.000 mq. di 
SV alimentare) 
 
 

$OOHJDWR���9$/6$7  
 
7DEHOOD�$�6ROLHUD�,'����$UHD�H[�6LFHP�$SSDOWR�GL�
6ROLHUD – 
SV massima ammissibile dal POIC per grandi strutture 
(mq. 5.000 mq. di cui alimentare per max 1.500 (fino a 
2.000 con trasferimento di una media struttura 
alimentare esistente nell’ambito di almeno 1.000 ��� 
mq. di SV alimentare) 
 
 

$OOHJDWR���9$/6$7��
�
7DEHOOD�%�DOOD�YRFH���7LSRORJLD��PHUFHRORJLD�
FRPPHUFLDOH��H�PT�GL�69�SRWHQ]LDOPHQWH�LQVHGLDELOH�
7HUUH�'¶$UJLQH�6ROLHUD�
 
Grande struttura alimentare e non alimentare di 5.000 
mq per una SV massima ammessa di 10.000 mq. Si 
tratta di un insediamento di SV alimentare per max 
1.500 (fino a 2000 con trasferimento di una media 
struttura alimentare esistente di almeno 1000 mq di SV 
alimentare) 

$OOHJDWR���9$/6$7��
�
7DEHOOD�%�DOOD�YRFH���7LSRORJLD��PHUFHRORJLD�
FRPPHUFLDOH��H�PT�GL�69�SRWHQ]LDOPHQWH�LQVHGLDELOH�
7HUUH�'¶$UJLQH�6ROLHUD�
�
Grande struttura alimentare e non alimentare di 5.000 
mq per una SV massima ammessa di 10.000 mq. Si 
tratta di un insediamento di SV alimentare per max 
1.500 (fino a 2000 con trasferimento di una media 
struttura alimentare esistente di almeno 1.000 ���mq di 
SV alimentare) 
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ID 4   Area ex Bugatti – eventuale presenza di una medio piccola struttura alimentare 
 
L’osservante riferisce che l’eventuale presenza di medio piccola struttura alimentare nell’ambito della previsione 
riferita all’area ex Bugatti risulta superflua e in contrasto con la funzionalità della rete esistente e di progetto. Chiede 
pertanto che tale previsione venga espunta dall’allegato 3.2 di POIC 

 

&21752'('8=,21,�
�

Si concorda con quanto osservato dal Comune di Campogalliano.  
Il testo inserito nel POIC relativo all’eventuale presenza di una medio piccola struttura alimentare risulta infatti un 
refuso. 
Anche la proposta avanzata dal Comune di Campogalliano e proposta alla discussione nella seconda seduta della 
Conferenza di Pianificazione in data 28/4/20011, come da verbale agli atti, è stata quella di confermare la precedente 
previsione di POIC di un’area commerciale interamente non alimentare. In quella sede, tra l’altro, il Comune ha 
aggiornato sullo stato di attuazione del progetto di riqualificazione dell’area, che prevede una proposta altamente 
innovativa di recupero di edifici industriali di elevata qualità architettonica, qualificandosi come parco tematico urban-
style. Il Piano Particolareggiato in variante al PRG, che comprende la revisione delle modalità di accesso all’area con 
potenziamento della viabilità e della rete ciclabile, è attualmente in fase di adozione. 

5,68/7$72� ACCOLTA 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

1RUPDWLYD�$OOHJDWR�����³3URVSHWWR�QRUPDWLYR��
FRQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´��
 
Comune di Campogalliano ID 4 – Area Ex Bugatti 
Individuazione e tipo/livello area  
Grande struttura non alimentare e medie strutture non 
alimentari e l’eventuale presenza di una medio-piccola 
struttura alimentare 
 

1RUPDWLYD�$OOHJDWR�����³3URVSHWWR�QRUPDWLYR��
FRQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´��
 
Comune di Campogalliano ID 4 – Area Ex Bugatti 
Individuazione e tipo/livello area  
Grande struttura non alimentare e medie strutture non 
alimentari. e l’eventuale presenza di una medio-piccola 
struttura alimentare 
 

 
$OOHJDWR���9$/6$7  
Tabella A Comune di Campogalliano ID 4 – Area Ex 
Bugatti 
Individuazione e tipo/livello area  
Grande struttura non alimentare e medie strutture non 
alimentari e l’eventuale presenza di una medio-piccola 
struttura alimentare�

 
$OOHJDWR���9$/6$7  
Tabella A Comune di Campogalliano ID 4 – Area Ex 
Bugatti 
Individuazione e tipo/livello area  
Grande struttura non alimentare e medie strutture non 
alimentari. e l’eventuale presenza di una medio-piccola 
struttura alimentare�
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Osservazioni alla “Relazione di piano” – superficie di vendita del Polo Funzionale  
 
L’osservante rileva che nella Relazione di Piano, a pag. 82 dell’Allegato 2, con riferimento al Centro Commerciale 
della Mirandola, la SV complessiva da indicare è pari a 13.580 mq di SV, anzichè 9.093 mq come riportato nel 
documento del POIC adottato. 

 

&21752'('8=,21,�
�

Il polo funzionale a prevalente caratterizzazione commerciale individuato dal POIC è relativo ad un’area commerciale 
che comprende il Centro Commerciale della Mirandola, per una SV complessiva autorizzata di 9.490 mq, oltre a 
medie strutture di vendita ed esercizi di vicinato situate fuori dal centro commerciale. Complessivamente, l’offerta 
commerciale dell’area non supera i 4.500 mq di SV alimentare e i 10.000 mq di SV non alimentare.  
Si sottolinea l’opportunità di distinguere la SV autorizzata nel CC Della Mirandola, per la quale la SV deve essere 
considerata unitariamente ai fini delle procedure autorizzative, in base al Decreto Leg.vo 114/98, e per la quale 
eventuali ampliamenti sono autorizzabili dal Comune di Mirandola previo parere favorevole della Conferenza dei 
Servizi ex art. 9 del decreto citato. 
Tale struttura ai fini commerciali è equiparabili ad una grande struttura di vendita di livello inferiore di complessivi 
9.490 mq.  
Resta ovviamente inteso che l’offerta commerciale complessiva dell’area comprende anche medie strutture di vendita 
alimentare e non alimentare, la cui autorizzazione commerciale è in capo al Comune di Mirandola.  
Pertanto si propone di modificare il testo a pag. 82 dell’allegato 2 della relazione di Piano come segue: 
“Concorrono alla individuazione di questo Polo Funzionale: la dimensione territoriale estesa dell’area (93.077 mq. di 
cui parte ancora da utilizzare); un centro commerciale di livello inferiore di 9.490 mq complessivi che vede la 
presenza di una grande struttura alimentare e non alimentare di 6.585 mq.; un complesso integrato di attività 
distributive con medie strutture ed esercizi di vicinato all’esterno del centro commerciale. In particolare il centro 
commerciale evidenzia una capacità di attrazione che si estende a larga parte della pianura modenese.” 

5,68/7$72� PARZIALMENTE ACCOLTA 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

5HOD]LRQH�GL�3LDQR�SDJ������
Centro Commerciale  “DELLA MIRANDOLA” (Comune 
di Mirandola), 

 

Concorrono alla individuazione di questo Polo 
Funzionale la dimensione territoriale estesa dell’area 
(93.077 mq., di cui parte ancora da utilizzare), un centro 
commerciale di livello inferiore che vede la presenza di 
una grande struttura  alimentare e non alimentare di 
6.585 mq, di ulteriori medie strutture non alimentari 
abbinate alla precedente e di un complesso integrato di 
attività distributive che porta complessivamente l’offerta 
commerciale dell’area a  9.093 mq. di vendita. In 
particolare il centro commerciale evidenzia una 
capacità di attrazione che si estende a larga parte della 
pianura modenese.  
 

5HOD]LRQH�GL�3LDQR�SDJ������
Centro Commerciale  “DELLA MIRANDOLA” (Comune 
di Mirandola), 

 
Concorrono alla individuazione di questo Polo 
Funzionale: la dimensione territoriale estesa dell’area 
(93.077 mq., di cui parte ancora da utilizzare); un centro 
commerciale di livello inferiore GL� ������ PT�� GL�
VXSHUILFLH� GL� YHQGLWD� FRPSOHVVLYD che vede la 
presenza di una grande struttura alimentare e non 
alimentare di 6.585 mq� di ulteriori medie strutture non 
alimentari abbinate alla precedente e di un complesso 
integrato di attività distributive FRQ�PHGLH�VWUXWWXUH�HG�
HVHUFL]L� GL� YLFLQDWR� DOO¶HVWHUQR� GHO� FHQWUR�
FRPPHUFLDOH� che porta complessivamente l’offerta 
commerciale dell’area a  9.093 mq. di vendita. In 
particolare il centro commerciale evidenzia una 
capacità di attrazione che si estende a larga parte della 
pianura modenese. 
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1HO�3URVSHWWR�1RUPDWLYR��&RQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�� �QHOOD��9$/6$7�5DSSRUWR�$PELHQWDOH���DL�
sensi dell’art. 22 della L.R.20/2000 s.m.i.) non compare la zona individuate con ID 31 (polo funzionale del POIC 2006 
UHODWLYR�DO� FHQWUR�FRPPHUFLDOH�GL� YLD�$JQLQL��� LQVHULWD�QHO�SURVSHWWR�DOOHJDWR� OO �'HOLEHUD�GHOOD�*LXQWD�&RPXQDOH�Q��
����GHO������������ �LQ�DSSRVLWD�VFheda VALSAT, entrambe inviate alla Provincia: qualora trattasi di errore materiale, 
si chiede di provvedere al suo inserimento in entrambi i documenti. 

 

&21752'('8=,21,�
�

Il Centro Commerciale di via Agnini è una struttura commerciale esistente pertanto è stato inserito negli elaborati di 
Piano nell’ambito della relazione e della Cartografia di Quadro Conoscitivo del POIC e della Variante al PTCP 
proposta dal POIC. 
Pertanto nella VALSAT non compare la zona individuata con ID 31 del POIC 2006  - Polo Funzionale relativo al 
Centro Commerciale di via Agnini, in quanto non si tratta di una previsione ma di un Polo Funzionale ad elevata 
caratterizzazione commerciale esistente.  

 

5,68/7$72� NON ACCOLTA 

 

127( 
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Osservazione alla “Relazione illustrativa della Variante al PTCP2009 proposta dal POIC in materia di insediamenti 
commerciali 
Visto che nella scheda n. 5 "Polo funzionale ad elevate specializzazione commerciale Centro commerciale di livello 
inferiore Della Mirandola" della "Relazione Illustrativa della Variante al PTCP 2009 proposta dal POIC in materia di 
insediamenti commerciali" si precisa:  
"Polo funzionale ad elevata specializzazione commerciale ubicato in comune di Mirandola in via Agnini. II Centro 
&RPPHUFLDOH�GL�OLYHOOR�LQIHULRUH��DL�VHQVL�GHOOD�'&5�Q�����������V� �L��SXQWR������VL�FROORFD�VX�XQ�ORtto di 93.077 mq. di 
6XSHUILFLH� 7HUULWRULDOH� Q� XQD� 6XSHUILFLH� GL� 9HQGLWD� FRPSOHVVLYD� GL� ����� PT�� GL� FXL� ����� PT� SHU� *5$1',�
STRUTTURE così articolati U�PHUFHRORJLD��������PT�$/,0(17$5(�H������PT�121�$/,0(17$5(�� 
Il centro commerciale è inserito in un "PP D4 Viale Agnini”, approvato con Deliberazione del Consiglio ComunaIe 
N'°176 del 30/10/11971997, successivamente modificato con ampliamento del perimetro e della superficie del Centro 
commerciale con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 147 del 25/07/2002.  
&RQ�ULIHULPHQWR�DO�&HQWUR�FRPPHUFLDOH�VRQR�VWDWH�ULODVFLDWH�OH�VHJXHQWL�DXWRUL]]D]LRQL�FRPPHUFLDOL�SHU�PHGLH� �JUDQGL�
strutture di vendita:  
- GRANDE ALIMENTARE Ampliamento con accorpamento  
SV ALIMENTARE 3.763 mq  
SV NON ALIMENTARE  2. 822 mq  
TOTALE  SV 6.585 mq  
- MEDIO GRANDE  
SV NON ALIMENTARE 1. 723 mq  
TOTALE  SV 1. 723 mq  
- MEDIO PICCOLA  
SV NON ALIMENTARE 1. 058 mq  
TOT ALE SV 1058 mq  
- MEDIO PICCOLA  
SV NON ALIMENTARE 1.048 mq  
TOTALE SV 1.048 mq 
Tenuto conto dei dati relativi agli esercizi commHUFLDOL� LQVHGLDWL� QHOO¶ U � GHO� FHQWUR� PPHUFLDOH� GL� YLD� $JQLQL��
WUDVPHVVL�DOOD�3URYLQFLD� LQ�DOOHJDWR� OO � RVVHUYD]LRQL�GHO������������SURW������������ VL�FKLHGH�GL�FRUUHJJHUH�TXDQWR�
riportato nella scheda n. 5 della "Relazione illustrativa della Variante O�37&3������SURSRVWD�GDO�32,&�LQ�PDWHULD�GL�
insediamenti commerciali" come segue:  
"Polo funzionale ad elevata specializzazione commerciale ubicato in comune di Mirandola in via Agnini. 
Il Centro Commerciale di livello inferiore (ai sensi della DCR n.1253/1999 s.m.i. punto 1.7) si colloca su un lotto di 
93.077 mq. di Superficie Territoriale con una Superficie di Vendita complessiva già insediata/autorizzata di mq. 
�������GL�VXSHUILFLH�GL�YHQGLWD��GL�FXL�������PT��SHU�OD�YHQGLWD�GL�SURGRWWL�DOLPHQWDUL� ������� �OD�YHQGLWD�GL�SURGRWWL�
non alimentari, comprendendo sia gli esercizi di vicinato che le medie e grandi strutture autorizzate). Di questi, 6.585 
PT� VRQR� U� � *5$1',� 67587785(� FRVL� DUWLFRODWL� SHU� PHUFHRORJLD�� ������ PT� $/,0(17$5(� � ����� PT�� 121�
ALIMENTARE. 
II centro commerciale è inserito in un “PP 04 Viale Agnini", approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale N° 
176 del 30/10/11971997, successivamente modificato con ampliamento del perimetro e della superficie del Centro 
commerciale con DeliberazLRQH�GHO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�Q������GHO�������������&RQ�ULIHULPHQWR� OO¶ U �GHO�&HQWUR�
commerciale sono state rilasciate le seguenti autorizzazioni commerciali per medie e grandi strutture di vendita: 
GRANDE ALIMENTARE Ampliamento con accorpamento  
SV ALIMENTARE 3.763 mq  
SV NON ALIMENTARE 2.822 mq  
TOTALE SV 6.585 mq  
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MEDIO GRANDE  
SV NON ALIMENTARE 1.723 mq  
TOTALE SV 1.723 mq  
MEDIO PICCOLA  
SV ALIMENTARE 15 mq  
SV NON ALIMENTARE 1,480 mq  
TOTALE SV 1.495 mq.  
MEDIO PICCOLA  
SV NON ALIMENTARE 1.058 mq  
TOTALE SV 1058 mq  
MEDIO PICCOLA  
SV NON ALIMENTARE 1.048 mq  
TOTALE SV 1.048 mq 
MEDIO PICCOLA  
SV NON ALIMENTARE 280 mq  
TOTALE SV 280 mq. 

5,68/7$72� PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

 

&21752'('8=,21,�
�

La stesura del POIC è stata preceduta da diversi incontri con le Amministrazioni comunali le quali hanno contribuito 
in maniera in maniera determinante a fornire i dati relativi alle strutture commerciali presenti sul proprio territorio. 
I dati riportati nella “5HOD]LRQH� LOOXVWUDWLYD�GHOOD�9DULDQWH�DO�37&3�����SURSRVWD�GDO�32,&” scheda n.5 del Quadro 
conoscitivo sono quelli trasmessi dal Comune di Mirandola con nota prot.14262/8.4 del 01/09/2010 (ns prot. 815652 
del 02/09/2010) avente per oggetto: Monitoraggio POIC – invio questionari sullo stato di attuazione.  
Alla luce delle ulteriori informazioni pervenute con l’osservazione al POIC adottato (vs prot. 16413/8.4 del 
03/10/2011), si provvede ad aggiornare i dati relativi alle Superfici di vendita. 
Si provvede inoltre ad integrare la tavola 1 di Quadro conoscitivo con l’indicazione della medio grande struttura non 
alimentare segnalata nella osservazione presentata dalla Amministrazione Comunale e l’indicazione dell’area del 
Centro Commerciale. 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

$OOHJDWR� �� 5HOD]LRQH� LOOXVWUDWLYD� GHOOD� 9DULDQWH� DO�
37&3����� SURSRVWD� GDO� 32,&� �� � VFKHGD� Q��� GHO�
4XDGUR�FRQRVFLWLYR�GHO�37&3��
 
6&+('$�1���
3ROR�IXQ]LRQDOH�DG�HOHYDWD�VSHFLDOL]]D]LRQH�
FRPPHUFLDOH�
&HQWUR�FRPPHUFLDOH�GL�OLYHOOR�LQIHULRUH�³'HOOD�
0LUDQGROD´�
�
Polo funzionale ad elevata specializzazione 
commerciale ubicato in comune di Mirandola in via 
Agnini. 
Il Centro Commerciale di livello inferiore (ai sensi della 
DCR n.1253/1999 s.m.i. punto 1.7) si colloca su un lotto 
di 93.077 mq. di Superficie Territoriale con una 
Superficie di Vendita complessiva di 9.093 mq, di cui 
6.585 mq per GRANDI STRUTTURE così articolati per 
merceologia: 3.763 mq ALIMENTARE e 2822 mq NON 
ALIMENTARE 
Il centro commerciale è inserito in un “PP D4 Viale 
Agnini”, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale N° 176 del 30/10/11971997, 
successivamente modificato con ampliamento del 
perimetro e della superficie del Centro commerciale con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 147 del 
25/07/2002. Con riferimento al Centro commerciale 
sono state rilasciate le seguenti autorizzazioni 
commerciali per medie e grandi strutture di vendita: 
- GRANDE ALIMENTARE Ampliamento con 
accorpamento 
SV ALIMENTARE 3.763 mq 
SV NON ALIMENTARE 2.822 mq 
TOTALE SV 6.585 mq 
- MEDIO GRANDE 
SV NON ALIMENTARE 1.723 mq 
TOTALE SV 1.723 mq 
- MEDIO PICCOLA 
SV NON ALIMENTARE 1.058 mq 
TOTALE SV 1058 mq 
- MEDIO PICCOLA 
SV NON ALIMENTARE 1.048 mq 
TOTALE SV 1.048 m 
 

$OOHJDWR� �� 5HOD]LRQH� LOOXVWUDWLYD� GHOOD� 9DULDQWH� DO�
37&3����� SURSRVWD� GDO� 32,&� �� � VFKHGD� Q��� GHO�
4XDGUR�FRQRVFLWLYR�GHO�37&3��
 
6&+('$�1���
3ROR�IXQ]LRQDOH�DG�HOHYDWD�VSHFLDOL]]D]LRQH�
FRPPHUFLDOH�
&HQWUR�FRPPHUFLDOH�GL�OLYHOOR�LQIHULRUH�³'HOOD�
0LUDQGROD´�
�
Polo funzionale ad elevata specializzazione 
commerciale ubicato in comune di Mirandola in via 
Agnini. 
Il Centro Commerciale di livello inferiore (ai sensi della 
DCR n.1253/1999 s.m.i. punto 1.7) si colloca su un lotto 
di 93.077 mq. di Superficie Territoriale con una 
Superficie di Vendita complessiva di 9093 mq, JLj�
LQVHGLDWD�DXWRUL]]DWD� GL� PT�� ������� di cui 6.585 mq 
per GRANDI STRUTTURE così articolati per 
merceologia: 3.763 mq ALIMENTARE e 2822 mq NON 
ALIMENTARE  �GL� FXL� ������ PT�� SHU� OD� YHQGLWD� GL�
SURGRWWL�DOLPHQWDUL� ������� U�OD�YHQGLWD�GL�SURGRWWL�
QRQ� DOLPHQWDUL�� FRPSUHQGHQGR� VLD� JOL� HVHUFL]L� GL�
YLFLQDWR�FKH�OH�PHGLH�H�JUDQGL�VWUXWWXUH�DXWRUL]]DWH���
'L�TXHVWL��������PT�VRQR� U�*5$1',�67587785(�
FRVL� DUWLFRODWL� SHU� PHUFHRORJLD�� ������ PT�
$/,0(17$5(� ������PT��121�$/,0(17$5(��
Il centro commerciale è inserito in un “PP D4 Viale 
Agnini”, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale N° 176 del 30/10/11971997, 
successivamente modificato con ampliamento del 
perimetro e della superficie del Centro commerciale con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 147 del 
25/07/2002. Con riferimento al Centro commerciale 
sono state rilasciate le seguenti autorizzazioni 
commerciali per medie e grandi strutture di vendita: 
- GRANDE ALIMENTARE Ampliamento con 
accorpamento 
SV ALIMENTARE 3.763 mq 
SV NON ALIMENTARE 2.822 mq 
TOTALE SV 6.585 mq 
- MEDIO GRANDE 
SV NON ALIMENTARE 1.723 mq 
TOTALE SV 1.723 mq 
��0(',2�3,&&2/$��
69�$/,0(17$5(����PT��
69�121�$/,0(17$5(�������PT��
727$/(�69�������PT���
- MEDIO PICCOLA 
SV NON ALIMENTARE 1.058 mq 
TOTALE SV 1058 mq 
- MEDIO PICCOLA 
SV NON ALIMENTARE 1.048 mq 
TOTALE SV 1.048 mq 
��0(',2�3,&&2/$��
69�121�$/,0(17$5(�����PT��
727$/(�69�����PT��
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LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE NON È CONFORME ALL'ORDINAMENTO 
IN MATERIA NÉ AI PRINCIPI ENUNCIATI DAL POIC. 
Per la nuova grande struttura localizzata sull'area ex AMIU il Rapporto ambientale del POIC 2011 non effettua una 
valutazione della sostenibilità conforme ai criteri stabiliti in materia dall'ordinamento nazionale e regionale, né 
corrispondente alle finalità e agli obiettivi stabiliti dalla stessa Relazione di piano del POIC. 
La difformità riguarda sia i contenuti della valutazione, sia l'ambito territoriale a cui è riferita. 
I contenuti della valutazione sono gravemente insufficienti e lacunosi rispetto ai principi enunciati dalla Relazione di 
piano, che in particolare alla pagina 72 individua fra gli obiettivi prioritari della pianificazione commerciale quello di 
"Assicurare la sostenibilità territoriale, ambientale ed energetica degli insediamenti commerciali" in particolare 
ponendosi "come obiettivo trasversale a tutti gli interventi quello che il Decreto 114/98 definisce 'rendere compatibile 
l’impatto territoriale e ambientale degli insediamenti commerciali con particolare riguardo a fattori quali la mobilità, il 
traffico e l’inquinamento'", da conseguirsi mediante la "definizione di precise disposizioni basate su criteri di 
localizzazione, accessibilità e sostenibilità ambientale ed energetica alla pianificazione di aree per il commercio di 
rilevanza sovracomunale all’interno delle norme tecniche del piano, che individuano la compatibilità con il sistema 
della mobilità. 
Non potrebbe d'altra parte essere diversamente: il quadro conoscitivo, che ha la preminente funzione di supportare le 
valutazioni di sostenibilità, non comprende infatti alcun elemento di conoscenza del sistema della mobilità, 
consistendo esclusivamente di analisi e valutazioni sulle problematiche del commercio. 
L'indagine svolta con il questionario distribuito ai comuni non può surrogare la mancanza di un quadro conoscitivo di 
ambito provinciale sulla mobilità, essendo intrinsecamente circoscritta a un ambito locale, insufficiente alla lettura e 
alla comprensione dei fenomeni di area vasta, affrontabili propriamente solo dal POIC stesso, come peraltro 
affermato dalla Relazione di piano alla pagina 68, ove qualifica il POIC quale "strumento di pianificazione degli 
insediamenti commerciali che per consistenza, caratteristiche e dimensionamento hanno influenze sulla sostenibilità 
ambientale e territoriale che travalicano i confini locali, ed essendo parimenti strumento di programmazione 
pluriennale della sostenibilità territoriale delle grandi strutture di vendita sull’intero ambito provinciale, ai sensi della 
L.R. 14/99...". 
La necessità di una valutazione dell'impatto delle nuove grandi strutture sul sistema della mobilità trova ulteriore 
conferma quando, come nel caso della localizzazione di via Morandi / ex AMIU, queste ricevono la classificazione di 
Polo funzionale ad elevata specializzazione commerciale, che secondo la legge regionale 14/1999 consistono nei poli 
funzionali programmati in relazione alla capacità di sopportare forte attrazione di mobilità idonei alla localizzazione di 
centri commerciali di livello superiore, e secondo la legge regionale 20/2000 sono caratterizzati dalla forte attrattività 
di un numero elevato di persone e di merci e da un bacino d'utenza di carattere sovracomunale, tali da comportare un 
forte impatto sui sistemi territoriali della mobilità e conseguentemente sul sistema ambientale e della qualità urbana. 
Del tutto inadeguata si mostra quindi la disposizione normativa dell'articolo 12 delle Norme tecniche di attuazione, 
secondo la quale "Negli strumenti attuativi degli insediamenti commerciali di rilevanza provinciale il Piano valuta 
opportuno prevedere uno studio sulla mobilità che analizzi i percorsi con mezzi motorizzati, i percorsi pedonali e 
ciclabili di collegamento alle stazioni/fermate di riferimento del trasporto pubblico, ai principali bacini generatori di 
utenza ed al restante sistema della rete ciclabile esistente o di previsione. Lo studio individua le misure volte a 
garantire:  
- la fluidità e la sicurezza degli accessi agli insediamenti attraverso i percorsi peri mezzi motorizzati;  
elevati standards di qualità, efficienza e sicurezza dei percorsi ciclabili e pedonali al servizio delle relazioni sopra 
individuate." 
Nell'ambito della formazione di un piano urbanistico attuativo possono e devono essere considerate con attenzione 
questioni di ambito locale, quali la possibilità di disturbo da parte dei mezzi pesanti di rifornimento, e l'efficienza della 
circolazione nei parcheggi e delle loro connessioni alla viabilità urbana. O, ancor più chiaramente di natura 
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strettamente locale, i percorsi pedonali e ciclabili. Non possono invece in alcun modo essere considerate e valutate le 
relazioni di mobilità con un ambito territoriale vasto quale il bacino di gravitazione di una grande struttura 
commerciale.  
Il rinvio delle valutazioni di sostenibilità alla formazione del piano urbanistico attuativo (con una disposizione che 
peraltro si qualifica come opportunità e non come prescrizione) contraddice pertanto i principi di riferimento assunti 
dal Rapporto ambientale a pagina 3 quando precisa che: 
È da rilevare infine che rinviare alla sede della formazione dei PUA l'acquisizione delle conoscenze e le valutazioni di 
sostenibilità può implicare conseguenze paradossali:  
se in mera ipotesi dalle valutazioni effettuate dal PUA dovesse risultare l'insostenibilità della localizzazione di una 
grande struttura, quale localizzata a Modena in via Morandi o all'Appalto  
di Soliera, il POIC ne risulterebbe invalidato, e si renderebbe indispensabile una sua variante sostanziale. 
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Ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000 così come sostituito dall’art. 13 della L.R. 6 luglio 2009 n. 6 “ /D�5HJLRQH��
OH�3URYLQFH�H� L�&RPXQL�� DO� ILQH�GL�SURPXRYHUH� OR�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH��QHOO
HODERUD]LRQH�HG�DSSURYD]LRQH�GHL�SURSUL�
SLDQL� SUHQGRQR� LQ� FRQVLGHUD]LRQH� JOL� HIIHWWL� VLJQLILFDWLYL� VXOO
DPELHQWH� H� VXO� WHUULWRULR� FKH� SRVVRQR� GHULYDUH�
GDOO
DWWXD]LRQH� GHL� PHGHVLPL� SLDQL�� SURYYHGHQGR� DOOD� 9DOXWD]LRQH� SUHYHQWLYD� GHOOD� 6RVWHQLELOLWj� $PELHQWDOH� H�
7HUULWRULDOH��9DOVDW��GHJOL�VWHVVL��LQ�FRQIRUPLWj�DOOD�'LUHWWLYD���������&(�GHO�3DUODPHQWR�HXURSHR�H�GHO�&RQVLJOLR�GHO����
JLXJQR������ �9DOXWD]LRQH�GHJOL� HIIHWWL� GL� GHWHUPLQDWL� SLDQL� H�SURJUDPPL�VXOO
DPELHQWH��H�DOOD�QRUPDWLYD�QD]LRQDOH� H�
UHJLRQDOH�GL�UHFHSLPHQWR�GHOOD�VWHVVD��>«@´�
Nella ³9DOVDW��FRVWLWXHQWH�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHO�SLDQR�VRQR�LQGLYLGXDWL��GHVFULWWL�H�YDOXWDWL�L�SRWHQ]LDOL�LPSDWWL�GHOOH�VFHOWH�
RSHUDWH�H�OH�PLVXUH�LGRQHH�SHU� LPSHGLUOL��PLWLJDUOL�R�FRPSHQVDUOL��DOOD� OXFH�GHOOH�SRVVLELOL�DOWHUQDWLYH�H�WHQHQGR�FRQWR�
GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH� GHO� WHUULWRULR� H� GHJOL� VFHQDUL� GL� ULIHULPHQWR� GHVFULWWL� GDO� TXDGUR� FRQRVFLWLYR� H� GHJOL� RELHWWLYL� GL�
VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�SHUVHJXLWL�FRQ�LO�PHGHVLPR�SLDQR��
*OL� DWWL� FRQ� L� TXDOL� LO� SLDQR� YLHQH� DSSURYDWR� GDQQR� FRQWR�� FRQ� OD� GLFKLDUD]LRQH� GL� VLQWHVL�� GHJOL� HVLWL� GHOOD� 9DOVDW��
LOOXVWUDQR�FRPH�OH�FRQVLGHUD]LRQL�DPELHQWDOL�H�WHUULWRULDOL�VRQR�VWDWH�LQWHJUDWH�QHO�SLDQR�H�LQGLFDQR�OH�PLVXUH�DGRWWDWH�LQ�
PHULWR�DO�PRQLWRUDJJLR��
3HU�HYLWDUH�GXSOLFD]LRQL�GHOOD�YDOXWD]LRQH��OD�9DOVDW�KD�DG�RJJHWWR�OH�SUHVFUL]LRQL�GL�SLDQR�H�OH�GLUHWWLYH�SHU�O
DWWXD]LRQH�
GHOOR� VWHVVR�� UHFHSHQGR� JOL� HVLWL� GHOOD� YDOXWD]LRQH� GHL� SLDQL� VRYUDRUGLQDWL� H� GHL� SLDQL� FXL� VL� SRUWL� YDULDQWH�� SHU� OH�
SUHYLVLRQL� H� JOL� DVSHWWL� FKH� VRQR� VWDWL� RJJHWWR� GL� WDOL� SUHFHGHQWL� YDOXWD]LRQL�� $L� ILQL� GHOOD� 9DOVDW� VRQR� XWLOL]]DWL�� VH�
SHUWLQHQWL�� JOL� DSSURIRQGLPHQWL� H� OH� DQDOLVL� JLj� HIIHWWXDWL� H� OH� LQIRUPD]LRQL� UDFFROWH� QHOO
DPELWR� GHJOL� DOWUL� OLYHOOL� GL�
SLDQLILFD]LRQH�R�DOWULPHQWL�DFTXLVLWH��
/
DPPLQLVWUD]LRQH� SURFHGHQWH�� QHO� SUHGLVSRUUH� LO� GRFXPHQWR� GL� 9DOVDW� GHL� SURSUL� SLDQL� SXz� WHQHU� FRQWR� FKH� WDOXQH�
SUHYLVLRQL�H�DVSHWWL�SRVVRQR�HVVHUH�SL��DGHJXDWDPHQWH�GHFLVL�YDOXWDWL�LQ�DOWUL�VXFFHVVLYL�DWWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�GL�SURSULD�
FRPSHWHQ]D��GL�PDJJLRU�GHWWDJOLR��ULQYLDQGR�DJOL�VWHVVL�SHU�L�QHFHVVDUL�DSSURIRQGLPHQWL��>«@´��
Alla luce di quanto previsto dalla normativa si ritiene che l’elaborato di VALSAT adottato con Deliberazione di 
Consiglio Provinciale n.216 del 20/07/2011 sia coerente con le disposizioni vigenti. 
Con riferimento all’ ampliamento del Polo Funzionale esistente “Palasport e centro Commerciale i Portali” al fine di 
favorire la sostenibilità ambientale e territoriale dell’intervento sono state poste le seguenti prescrizioni, a seguito di 
una analisi sulle condizioni di criticità ed interferenze in rapporto al sistema socio-economico, accessibilità dell’area e 
sistema della mobilità, territorio, paesaggio e ambiente, nell’ambito della Valsat/Rapporto ambientale e del Prospetto 
Normativo “&RQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL”: },~��#~ �+����~ �'�Y�k�E},~ �{���'�k�'~!�{�Y�'�#���'~ �'~ ��~����K�
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Inoltre essendo inserita l’area in un contesto densamente urbanizzato, in prossimità del Centro 
storico deve essere garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e ciclabile, garantendo 
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5LFRQRVFHQGR�DOOD�PRELOLWj�FRQ�PH]]L�PRWRUL]]DWL�H�QRQ��LO�UXROR�GL�YDULDELOH�GHWHUPLQDQWH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�
GHOOH� VWUXWWXUH� FRPPHUFLDOL� GL� ULOHYDQ]D� SURYLQFLDOH�� VL� ULWLHQH� RSSRUWXQR� GDUH� DOO¶LQGLUL]]R� GHO� FRPPD� ��
GHOO¶DUW���� OD� YDOHQ]D� GL� ³GLUHWWLYD´�� HYLGHQ]LDQGR� OD� FRJHQ]D� GHOOR� VWXGLR� VXOOD� PRELOLWj� QHOO¶DPELWR� GHJOL�
VWUXPHQWL�DWWXDWLYL�VHFRQGR�OD�VHJXHQWH�IRUPXOD]LRQH��
“�� �'�� ,� FRPXQL�QHOO¶DPELWR�GHJOL�VWUXPHQWL�DWWXDWLYL�GHJOL� LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL� ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�
HVHJXRQR�XQR�VWXGLR�VXOOD�PRELOLWj� FKH�DQDOL]]L� L� SHUFRUVL� FRQ�PH]]L�PRWRUL]]DWL�GL�FROOHJDPHQWR�DL�SULQFLSDOL�
EDFLQL�JHQHUDWRUL�GL�XWHQ]D��H� L�SHUFRUVL�SHGRQDOL�H�FLFODELOL�GL�FROOHJDPHQWR�DOOH�VWD]LRQL�IHUPDWH�GL�ULIHULPHQWR�GHO�
WUDVSRUWR�SXEEOLFR�� DL�SULQFLSDOL� EDFLQL�JHQHUDWRUL� GL� XWHQ]D�HG�DO� UHVWDQWH� VLVWHPD�GHOOD� UHWH� FLFODELOH� HVLVWHQWH�R�GL�
SUHYLVLRQH��/R�VWXGLR�LQGLYLGXD�OH�PLVXUH�YROWH�D�JDUDQWLUH��
��OD�IOXLGLWj�GHL�SHUFRUVL�H�OD�VLFXUH]]D�GHJOL�DFFHVVL�DJOL�LQVHGLDPHQWL�DWWUDYHUVR�L�SHUFRUVL�SHU�L�PH]]L�PRWRUL]]DWL��
��HOHYDWL�VWDQGDUGV�GL�TXDOLWj��HIILFLHQ]D�H�VLFXUH]]D�GHL�SHUFRUVL�FLFODELOL�H�SHGRQDOL�DO�VHUYL]LR�GHOOH�UHOD]LRQL�VRSUD�
LQGLYLGXDWH�>«@” 
 
In particolare per la struttura commerciale integrativa del Polo Funzionale di via Divisione Acqui, nel Prospetto 
Normativo “&RQGL]LRQL� H� OLPLWL� GL� DWWXD]LRQH� GHOOH� SUHYLVLRQL” si sottolinea l’obbligatorietà specifica per l’area di via 
Morandi di realizzare un collegamento diretto con la tangenziale, riservando l’accesso da via Divisione Acqui ai flussi 
pedonali e ciclabili. Questo consente di evitare un aumento dei mezzi motorizzati su via Divisione Acqui nel tratto in 
prossimità del centro storico.  
Si rammenta che i forti flussi di traffico su via Divisione Acqui sono concentrati prevalentemente nell’ora di punta 
mattutina 7:30-8:30, mentre le strutture commerciali sono generalmente aperte al pubblico in un arco orario che 
spazia dalla 9:00 alle 22:00 e pertanto non pare ipotizzabile una significativa sovrapposizione dei flussi motorizzati da 
e per il polo funzionale con i flussi motorizzati del traffico cittadino dell’ora di punta mattutina.  
Si sottolinea inoltre che la sovrapposizione dei flussi di traffico viene evitata anche attraverso il previsto sottopasso 
ferroviario, che collega l’area con la Gronda nord e con la tangenziale. 
Al fine di favorire l’applicazione delle disposizioni previste si propone una diversa specificazione alle condizioni di 
accessibilità di cui alle tabelle A e B ed al Prospetto Normativo “&RQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL” 
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POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate ��Å Å Æ�Ç�È	É ÊtËtÌ$�*���!�\�t��È#Í%Æ#Å Å Èl�Î�!Ï{Æ�Ð�Ñ Ò Ñ Ð$Ó+Æ|Ð�Ê�Ô�Õ�Ñ Ö#Ñ Ê�Ô�ÑKÕ�Ñ
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L’area è compresa tra la linea ferroviaria Milano-Bologna e la 
tangenziale est di Modena. È direttamente raggiungibile, sia 
con il mezzo privato che pubblico, da via Divisione Acqui 
come il polo funzionale Palasport e CC “i Portali”. In merito a 
tale asse viario si ricorda che  per il forte carico che deve 
sostenere, è già stata oggetto di intervento in relazione al 
secondo programma di attuazione 2003 del Piano Nazionale 
di Sicurezza Stradale. Con i contributi messi a disposizione 
dal Piano nazionale. L’area proposta si può connettere alla 
tangenziale Nord attraverso un intervento infrastrutturale è 
invece direttamente connessa a Via Divisione Acqui. 
In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata a servizio dell’area 
riqualificata. 
Inoltre essendo inserita l’area in un contesto densamente 
urbanizzato, in prossimità del Centro storico deve essere 
garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e 
ciclabile, garantendo la continuità con la rete ciclo-pedonale 
cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento 
diretto con la tangenziale per evitare un aumento non 
sostenibile del traffico su via Divisione Acqui ed al fine di 
concentrare i flussi motorizzati da e per la nuova struttura con 
connessione diretta al sistema tangenziale cittadino, 
riservando l’accesso da via Divisione Acqui prevalentemente 
ai flussi pedonali e ciclabili. 

�*Å Å Æ)Ç+È!É ÊRËtÌ$���%�!�L�t��È�Í�Æ#Å Å Èl�h�!Ï{Æ	Ð#Ñ Ò Ñ Ð#Ó%ÆÞÐ#Ê�Ô�Õ�Ñ Ö#Ñ Ê�Ô�Ñ�Õ�Ñ
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L’area è compresa tra la linea ferroviaria Milano-Bologna e la 
tangenziale est di Modena. È direttamente raggiungibile, sia 
con il mezzo privato che pubblico, da via Divisione Acqui 
come il polo funzionale Palasport e CC “i Portali”. In merito a 
tale asse viario si ricorda che  per il forte carico che deve 
sostenere, è già stata oggetto di intervento in relazione al 
secondo programma di attuazione 2003 del Piano Nazionale 
di Sicurezza Stradale. Con i contributi messi a disposizione 
dal Piano nazionale. L’area proposta si può connettere alla 
tangenziale Nord attraverso un intervento infrastrutturale è 
invece direttamente connessa a Via Divisione Acqui. ~ ÔKÈ	É�É ß�È/Ö#Ñ Ê�Ô�Æ�Õ%Æ#Å#Ô%ß�Ê�à�ÊKÐ#Ê�á�ÏÄÈ#Ù�É Ê�â�Õ�Æ�à�Æ,Æ/×�×�Æ$Ù�Æ�à#È	Å ß�É È!É È
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Inoltre, essendo inserita l’area in un contesto densamente 
urbanizzato, in prossimità del Centro storico deve essere 
garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e 
ciclabile, garantendo la continuità con la rete ciclo-pedonale 
cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento 
diretto con la tangenziale per evitare un aumento non 
sostenibile del traffico su via Divisione Acqui, ed al fine di 
concentrare i flussi motorizzati da e per la nuova struttura con 
connessione diretta al sistema tangenziale cittadino.  å�æ ç!è�è�é$ê	ê	ë�ç�ì ì ç�ê	íGî-ï	í íAï�î�çLè#ë%ðKðLé�î�è�ñ ç�ì é,ò�ç�ì ì ç�ó�ñ ç\ô'ñ ó�ñ ê�ñ ë%õ!é
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riservando l’accesso da via 
Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali, ciclabili, 
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In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata a servizio dell’area 
riqualificata. 
Inoltre essendo inserita l’area in un contesto densamente 
urbanizzato, in prossimità del Centro storico deve essere 
garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e 
ciclabile, garantendo la continuità con la rete ciclo-pedonale 
cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento 
diretto con la tangenziale per evitare un aumento non 
sostenibile del traffico su via Divisione Acqui ed al fine di 
concentrare i flussi motorizzati da e per la nuova struttura con 
connessione diretta al sistema tangenziale cittadino, 
riservando l’accesso da via Divisione Acqui prevalentemente 
ai flussi pedonali e ciclabili.

�*Å Å Æ)Ç+È!É ÊKË�Ì$�*���!�\�K��È�Í�Æ�Å Å È��ü}LÑ É Ñ Ç�È$Ö#Ñ Ê�Ô�Æ,Æ�áKÑ ×�ß!Ù�Æ�Õ�Ñ
×�Ê	×�É�Æ$Ô%Ñ Í�Ñ Å Ñ É Ø
ý�ë�ò�é!õ!ç

In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata 
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a servizio dell’area riqualificata. 
Inoltre, essendo inserita l’area in un contesto densamente 
urbanizzato, in prossimità del Centro storico deve essere 
garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e 
ciclabile, garantendo la continuità con la rete ciclo-pedonale 
cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento 
diretto con la tangenziale per evitare un aumento non 
sostenibile del traffico su via Divisione Acqui, ed al fine di 
concentrare i flussi motorizzati da e per la nuova struttura con 
connessione diretta al sistema tangenziale cittadino.  å�æ ç!è�è�é$ê	ê	ë�ç�ì ì ç�ê	íGî-ï	í íAï�î�çLè#ë%ðKðLé�î�è�ñ ç�ì é,ò�ç�ì ì ç�ó�ñ ç\ô'ñ ó�ñ ê�ñ ë%õ!é
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riservando l’accesso da via 
Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali, ciclabili, 
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$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�DUW�����
 
3.(I) Negli strumenti attuativi degli insediamenti 
commerciali di rilevanza provinciale il Piano valuta 
opportuno prevedere uno studio sulla mobilità che 
analizzi i percorsi con mezzi motorizzati, i percorsi 
pedonali e ciclabili di collegamento alle stazioni/fermate 
di riferimento del trasporto pubblico, ai principali bacini 
generatori di utenza ed al restante sistema della rete 
ciclabile esistente o di previsione. Lo studio individua le 
misure volte a  garantire:  

- la fluidità e la sicurezza degli accessi agli 
insediamenti attraverso i percorsi per i mezzi 
motorizzati;  

- elevati standards di qualità, efficienza e 
sicurezza dei percorsi ciclabili e pedonali al 
servizio delle relazioni sopra individuate. 

Le tavole Tavola 2 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHJOL�
LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�ORUR�
UHOD]LRQH� FRQ� LO� UHWLFROR� VWUDGDOH� SURYLQFLDOH”, Tavola 3 
“/RFDOL]]D]LRQH� GHOOH� SUHYLVLRQL� GHJOL� LQVHGLDPHQWL�
FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�
OD�UHWH�GHO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR”, Tavola 4 “/RFDOL]]D]LRQH�
GHOOH� SUHYLVLRQL� GHJOL� LQVHGLDPHQWL� FRPPHUFLDOL� GL�
ULOHYDQ]D� SURYLQFLDOH� H� ORUR� UHOD]LRQH� FRQ� OD� UHWH� GHL�
SHUFRUVL� FLFODELOL� GL� YDOHQ]D� SURYLQFLDOH”, costituiscono 
riferimento ai fini della redazione dello studio sulla 
mobilità.�

�
$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�DUW�����
 
3.(I') Negli ,� &RPXQL� QHOO¶DPELWR� GHJOL strumenti 
attuativi degli insediamenti commerciali di rilevanza 
provinciale HVHJXRQR il Piano valuta opportuno 
prevedere uno studio sulla mobilità che analizzi i 
percorsi, con mezzi motorizzati, GL� FROOHJDPHQWR� DL�
SULQFLSDOL� EDFLQL� GL� XWHQ]D�� H i percorsi pedonali e 
ciclabili di collegamento alle stazioni/fermate di 
riferimento del trasporto pubblico, ai principali bacini 
generatori di utenza ed al restante sistema della rete 
ciclabile esistente o di previsione. Lo studio individua le 
misure volte a garantire:  

- la fluidità GHL� SHUFRUVL e la sicurezza degli 
accessi agli insediamenti attraverso i percorsi 
per i mezzi motorizzati;  

- elevati standards di qualità, efficienza e 
sicurezza dei percorsi ciclabili e pedonali al 
servizio delle relazioni sopra individuate. 

Le tavole Tavola 2 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHJOL�
LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�ORUR�
UHOD]LRQH� FRQ� LO� UHWLFROR� VWUDGDOH� SURYLQFLDOH”, Tavola 3 
“/RFDOL]]D]LRQH� GHOOH� SUHYLVLRQL� GHJOL� LQVHGLDPHQWL�
FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�
OD�UHWH�GHO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR”, Tavola 4 “/RFDOL]]D]LRQH�
GHOOH� SUHYLVLRQL� GHJOL� LQVHGLDPHQWL� FRPPHUFLDOL� GL�
ULOHYDQ]D� SURYLQFLDOH� H� ORUR� UHOD]LRQH� FRQ� OD� UHWH� GHL�
SHUFRUVL� FLFODELOL� GL� YDOHQ]D� SURYLQFLDOH”, costituiscono 
riferimento ai fini della redazione dello studio sulla 
mobilità.�

$OOHJDWR�����3URVSHWWR�QRUPDWLYR�³&RQGL]LRQL�H�
OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´�±�6SHFLILFKH�
FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
0RGHQD�,'�����B��
�
In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata a servizio dell’area 
riqualificata. 
Inoltre essendo inserita l’area in un contesto 
densamente urbanizzato, in prossimità del Centro 
storico deve essere garantito l’accesso sicuro e protetto 
di tipo pedonale e ciclabile, garantendo la continuità 
con la rete ciclo-pedonale cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di accessibilità al fine di un 
collegamento diretto con la tangenziale per evitare un 
aumento non sostenibile del traffico su via Divisione 
Acqui ed al fine di concentrare i flussi motorizzati da e 
per la nuova struttura con connessione diretta al 
sistema tangenziale cittadino, riservando l’accesso da 
via Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali e 
ciclabili.�

$OOHJDWR�����3URVSHWWR�QRUPDWLYR�³&RQGL]LRQL�H�
OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´�±�6SHFLILFKH�
FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
0RGHQD�,'�����B�
�
In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata GHO� WUDVSRUWR�
SXEEOLFR�ORFDOH�a servizio dell’area riqualificata. 
Inoltre, essendo inserita l’area in un contesto 
densamente urbanizzato, in prossimità del Centro 
storico deve essere garantito l’accesso sicuro e protetto 
di tipo pedonale e ciclabile, garantendo la continuità 
con la rete ciclo-pedonale cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di accessibilità al fine di un 
collegamento diretto con la tangenziale per evitare un 
aumento non sostenibile del traffico su via Divisione 
Acqui, ed al fine di concentrare i flussi motorizzati da e 
per la nuova struttura con connessione diretta al 
sistema tangenziale cittadino.  
/¶DFFHVVR� DOOD� VWUXWWXUD� FRPPHUFLDOH� GDOOD� YLD�
'LYLVLRQH� $FTXL� GHYH� HVVHUH� ULVHUYDWR� riservando 
l’accesso da via Divisione Acqui prevalentemente ai 
flussi pedonali, ciclabili, DL� PH]]L� SXEEOLFL� H� GL�
VRFFRUVR��
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Si rammenta infine nell’ambito della stesura del PTCP 2009 sono state compiute le valutazioni di traffico, 
considerando la presenza delle strutture insediate a forte attrazione di traffico motorizzato, tra le quali è stato 
considerato anche il Polo funzionale esistente di via Divisione Acqui. 
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È INFONDATA LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELLA GRANDE STRUTTURA LOCALIZZATA SULL'AREA 
EX AMIU IN VIA MORANDI. 
Le valutazioni e le prescrizioni date dal POIC annettono importanza decisiva alla realizzazione della cosiddetta 
gronda sud che collegherà l'area dell'ipermercato "I Portali" con la parte più interna dell'area urbana, fino all'area ex 
Acciaierie ed alla Via Paolo Ferrari, e la  costruzione di un nuovo sottovia alla linea ferroviaria per Bologna a 
collegamento di via Divisione Acqui con la Strada Santa Caterina e da questa, attraverso le Vie Malavolti e Dalton, 
con la Tangenziale nord: 
"L'area proposta è connessa a via Divisione Acqui e per non influire sul suo forte carico di traffico motorizzato, è 
previsto di collegarla direttamente alla tangenziale nord attraverso gli interventi infrastrutturali di costruzione del 
sottovia e della gronda sud sopra descritti."(Relazione ambientale, Tabella B) 
"Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento 
diretto con la tangenziale per evitare un aumento non sostenibile del traffico su via Divisione Acqui ed al fine di 
concentrare i flussi motorizzati da e per la nuova struttura con connessione diretta al sistema tangenziale cittadino, 
riservando l'accesso da via Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali e ciclabili." (Relazione ambientale, 
Tabella A, e Prospetto normativo-Condizioni e limiti di attuazione delle previsioni, pagina 14). 
A un esame anche sommario la realizzazione di queste infrastrutture non appare affatto decisiva come il POIC 
assume. 
Nel Piano urbano della mobilità (PUM) approvato dal Comune di Modena nel 2004 sono compresi i flussogrammi 
descrittivi dei flussi di traffico dell'ora di punta rispettivamente allo stato attuale e dei flussi attesi con l'apertura delle 
nuove infrastrutture viarie previste dal piano regolatore. Due estratti di questi flussogrammi relativi alla zona di via 
Divisione Acqui sono riportati alle pagine seguenti. 
Dal confronto appare evidente che la realizzazione del collegamento fra la tangenziale e la via Divisione Acqui 
comporterà un'intensificazione rilevante del traffico sulla via Divisione Acqui, che da un flusso valutato in 890 e 445 
vetture equivalenti (rispettivamente in direzione ovest ed est) salirebbe a 1185 e 443, nonostante la quota assorbita 
dalle gronde. (348 e 562).  
Lungi dall'alleggerire l'asse di via Divisione Acqui la realizzazione delle nuove infrastrutture ne accentua quindi il ruolo 
nella redistribuzione dei flussi nel sistema della circolazione urbana. Per questo aspetto le valutazioni effettuate non 
risultano fondate. 
Concludendo, appare evidente una contraddizione fra gli intendimenti e gli obiettivi disposti dall'ordinamento o 
autonomamente assunti dal POIC e le sue determinazioni in materia di nuove localizzazioni di grandi strutture.  
Come è ripetutamente affermato negli elementi costitutivi del POIC, la via Divisione Acqui non è in grado di sostenere 
l'aggravio di traffico implicato dalla nuova struttura di vendita. 
Dalle considerazioni e valutazioni pur sommarie qui esposte risulta evidente che le nuove opere previste (gronde e 
sottopasso alla ferrovia) non sono funzionalmente idonee ad accogliere in misura risolutiva i flussi che sarebbero 
generati dalla nuova struttura, e anzi risulterebbero in certa misura aggravanti, come risulta dal piano della mobilità 
del Comune di Modena.  
La localizzazione sull'area ex AMIU di via Morandi di una nuova grande struttura non alimentare di 9.000 metri 
quadrati di superficie di vendita deve quindi essere considerata non sostenibile. 
Le Associazioni rappresentate dai sottoscritti chiedono pertanto che, mancando totalmente nel POIC adottato 
qualsiasi valutazione sulla sostenibilità delle nuove grandi strutture di vendita da parte del sistema della viabilità (e nel 
caso della struttura di via Morandi ne sia anzi dimostrata l'insostenibilità) queste siano stralciate dal POIC in sede di 
approvazione. 
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Con riferimento al punto 2 della osservazione presentata si richiamano gli studi sulla mobilità effettuati nell’ambito della 
stesura del PTCP2009, approvato con DCP n.46 del 18 marzo 2009, in particolare nella relazione di Quadro Conoscitivo 
capitolo - 3DUWH�4XDUWD�6LVWHPD�7HUULWRULDOH��VLVWHPD�GHOOD�PRELOLWj�e Allegato 4 di Quadro Conoscitivo e si rammenta che 
in tale sede è stata valutata la presenza di un Polo Funzionale di tipo commerciale e sportivo esistente in grado di 
influenzare la mobilità sulla rete provinciale. 
Per l’ambito strettamente locale, si ritiene che la proposta di rendere cogente uno studio sulla mobilità all’atto della 
stesura dello strumento attuativo delle strutture commerciali di cui all’art.12 comma 3 del POIC, insieme alla prevista 
disposizione di VALSAT e del Prospetto Normativo ³&RQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´ di riservare l’accesso 
alla struttura commerciale dalla via Divisione Acqui alla mobilità pedonale e ciclabile, dei mezzi pubblici e di soccorso, sia 
in grado di considerare appieno le eventuali influenze sui flussi veicolari di Via Divisione Acqui. 

5,68/7$72� PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

(/$%25$7,�02',),&$7,�$�6(*8,72��'(//¶266(59$=,21(�
POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI OSSERVAZIONI 

ACCOLTE O PARZIALMENTE ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate�

$OOHJDWR� �� 9$/6$7� 7DEHOOD� $� 6SHFLILFKH�
FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
0RGHQD�,'�����B���
 
L’area è compresa tra la linea ferroviaria Milano-
Bologna e la tangenziale est di Modena. È 
direttamente raggiungibile, sia con il mezzo privato 
che pubblico, da via Divisione Acqui come il polo 
funzionale Palasport e CC “i Portali”. In merito a tale 
asse viario si ricorda che  per il forte carico che deve 
sostenere, è già stata oggetto di intervento in 
relazione al secondo programma di attuazione 2003 
del Piano Nazionale di Sicurezza Stradale. Con i 
contributi messi a disposizione dal Piano nazionale. 
L’area proposta si può connettere alla tangenziale 
Nord attraverso un intervento infrastrutturale è invece 
direttamente connessa a Via Divisione Acqui. 
In attuazione del nuovo comparto, deve essere 
valutata l’opportunità di una ulteriore fermata a 
servizio dell’area riqualificata. 
Inoltre essendo inserita l’area in un contesto 
densamente urbanizzato, in prossimità del Centro 
storico deve essere garantito l’accesso sicuro e 
protetto di tipo pedonale e ciclabile, garantendo la 
continuità con la rete ciclo-pedonale cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di accessibilità al fine di un 
collegamento diretto con la tangenziale per evitare un 
aumento non sostenibile del traffico su via Divisione 
Acqui ed al fine di concentrare i flussi motorizzati da e 
per la nuova struttura con connessione diretta al 
sistema tangenziale cittadino, riservando l’accesso da 
via Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali 
e ciclabili.�

$OOHJDWR� �� 9$/6$7� 7DEHOOD� $� 6SHFLILFKH� FRQGL]LRQL� GL�
DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
0RGHQD�,'�����B���
 
L’area è compresa tra la linea ferroviaria Milano-Bologna e la 
tangenziale est di Modena. È direttamente raggiungibile, sia con 
il mezzo privato che pubblico, da via Divisione Acqui come il polo 
funzionale Palasport e CC “i Portali”. In merito a tale asse viario 
si ricorda che  per il forte carico che deve sostenere, è già stata 
oggetto di intervento in relazione al secondo programma di 
attuazione 2003 del Piano Nazionale di Sicurezza Stradale. Con i 
contributi messi a disposizione dal Piano nazionale. L’area 
proposta si può connettere alla tangenziale Nord attraverso un 
intervento infrastrutturale è invece direttamente connessa a Via 
Divisione Acqui. 
In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata GHO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR�
ORFDOH a servizio dell’area riqualificata. 
Inoltre essendo inserita l’area in un contesto densamente 
urbanizzato, in prossimità del Centro storico deve essere 
garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e ciclabile, 
garantendo la continuità con la rete ciclo-pedonale cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento diretto 
con la tangenziale per evitare un aumento non sostenibile del 
traffico su via Divisione Acqui ed al fine di concentrare i flussi 
motorizzati da e per la nuova struttura con connessione diretta al 
sistema tangenziale cittadino., /¶DFFHVVR�DOOD�VWUXWWXUD�
FRPPHUFLDOH�GDOOD�YLD�'LYLVLRQH�$FTXL�GHYH�HVVHUH�ULVHUYDWR 
riservando l’accesso da via Divisione Acqui prevalentemente ai 
flussi pedonali e ciclabili��DL�PH]]L�SXEEOLFL�H�GL�VRFFRUVR.�
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$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�DUW�����
 
3.(I) Negli strumenti attuativi degli insediamenti 
commerciali di rilevanza provinciale il Piano valuta 
opportuno prevedere uno studio sulla mobilità che 
analizzi i percorsi con mezzi motorizzati, i percorsi 
pedonali e ciclabili di collegamento alle 
stazioni/fermate di riferimento del trasporto pubblico, 
ai principali bacini generatori di utenza ed al restante 
sistema della rete ciclabile esistente o di previsione. 
Lo studio individua le misure volte a  garantire:  

- la fluidità e la sicurezza degli accessi agli 
insediamenti attraverso i percorsi per i mezzi 
motorizzati;  

- elevati standards di qualità, efficienza e 
sicurezza dei percorsi ciclabili e pedonali al 
servizio delle relazioni sopra individuate. 

Le tavole Tavola 2 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�
GHJOL�LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�
H�ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�LO�UHWLFROR�VWUDGDOH�SURYLQFLDOH”, 
Tavola 3 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHJOL�
LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�
ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�OD�UHWH�GHO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR”, 
Tavola 4 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHJOL�
LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�
ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�OD�UHWH�GHL�SHUFRUVL�FLFODELOL�GL�
YDOHQ]D�SURYLQFLDOH”, costituiscono riferimento ai fini 
della redazione dello studio sulla mobilità.�

�
$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�DUW�����
 
3.(I') Negli ,�&RPXQL�QHOO¶DPELWR�GHJOL strumenti attuativi degli 
insediamenti commerciali di rilevanza provinciale HVHJXRQR il 
Piano valuta opportuno prevedere uno studio sulla mobilità che 
analizzi i percorsi, con mezzi motorizzati, GL�FROOHJDPHQWR�DL�
SULQFLSDOL�EDFLQL�GL�XWHQ]D��H i percorsi pedonali e ciclabili di 
collegamento alle stazioni/fermate di riferimento del trasporto 
pubblico, ai principali bacini generatori di utenza ed al restante 
sistema della rete ciclabile esistente o di previsione. Lo studio 
individua le misure volte a garantire:  

- la fluidità GHL�SHUFRUVL e la sicurezza degli accessi agli 
insediamenti attraverso i percorsi per i mezzi motorizzati;  

- elevati standards di qualità, efficienza e sicurezza dei 
percorsi ciclabili e pedonali al servizio delle relazioni 
sopra individuate. 

Le tavole Tavola 2 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHJOL�
LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�ORUR�UHOD]LRQH�
FRQ�LO�UHWLFROR�VWUDGDOH�SURYLQFLDOH”, Tavola 3 “/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�
SUHYLVLRQL�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�
H�ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�OD�UHWH�GHO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR”, Tavola 4 
“/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�
ULOHYDQ]D�SURYLQFLDOH�H�ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�OD�UHWH�GHL�SHUFRUVL�
FLFODELOL�GL�YDOHQ]D�SURYLQFLDOH”, costituiscono riferimento ai fini 
della redazione dello studio sulla mobilità. 
�

$OOHJDWR�����3URVSHWWR�QRUPDWLYR�³&RQGL]LRQL�H�
OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´�±�6SHFLILFKH�
FRQGL]LRQL�GL�DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
0RGHQD�,'�����B��
�
In attuazione del nuovo comparto, deve essere 
valutata l’opportunità di una ulteriore fermata a 
servizio dell’area riqualificata. 
Inoltre essendo inserita l’area in un contesto 
densamente urbanizzato, in prossimità del Centro 
storico deve essere garantito l’accesso sicuro e 
protetto di tipo pedonale e ciclabile, garantendo la 
continuità con la rete ciclo-pedonale cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di accessibilità al fine di un 
collegamento diretto con la tangenziale per evitare un 
aumento non sostenibile del traffico su via Divisione 
Acqui ed al fine di concentrare i flussi motorizzati da e 
per la nuova struttura con connessione diretta al 
sistema tangenziale cittadino, riservando l’accesso da 
via Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali 
e ciclabili.�

$OOHJDWR�����3URVSHWWR�QRUPDWLYR�³&RQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�
DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL´�±�6SHFLILFKH�FRQGL]LRQL�GL�
DFFHVVLELOLWj�GD�ULVSHWWDUH�
0RGHQD�,'�����B�
�
In attuazione del nuovo comparto, deve essere valutata 
l’opportunità di una ulteriore fermata GHO� WUDVSRUWR� SXEEOLFR�
ORFDOH�a servizio dell’area riqualificata. 
Inoltre, essendo inserita l’area in un contesto densamente 
urbanizzato, in prossimità del Centro storico deve essere 
garantito l’accesso sicuro e protetto di tipo pedonale e ciclabile, 
garantendo la continuità con la rete ciclo-pedonale cittadina. 
Si evidenzia la necessità della realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di accessibilità al fine di un collegamento diretto 
con la tangenziale per evitare un aumento non sostenibile del 
traffico su via Divisione Acqui, ed al fine di concentrare i flussi 
motorizzati da e per la nuova struttura con connessione diretta al 
sistema tangenziale cittadino.  
/¶DFFHVVR�DOOD�VWUXWWXUD�FRPPHUFLDOH�GDOOD�YLD�'LYLVLRQH�
$FTXL�GHYH�HVVHUH�ULVHUYDWR�riservando l’accesso da via 
Divisione Acqui prevalentemente ai flussi pedonali, ciclabili, DL�
PH]]L�SXEEOLFL�H�GL�VRFFRUVR��

 

127( 

Si rammenta infine nell’ambito della stesura del PTCP 2009 sono state compiute le valutazioni di traffico, considerando 
la presenza delle strutture insediate a forte attrazione di traffico motorizzato, tra le quali è stato considerato anche il 
Polo funzionale esistente di via Divisione Acqui. 
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180(52�352*5(66,92� �D�  �
35272&2//2�*(1(5$/(� ������ DATA ����������

�
5,&+,('(17(� 3URYLQFLD�GL�0RGHQD�
,1',5,==2� 9LDOH�0DUWLUL�GHOOD�OLEHUWj������0RGHQD�

6,17(6,�'(//$�5,&+,(67$�
�

Rettifica di errori materiali testuali e cartografici 

 

&21752'('8=,21,�
�

Nel prospetto normativo di cui all’Allegato 3.2 e nel documento di Valsat di cui all’allegato 5 in relazione all’area ID 
2011_2 Area casello Cispadana in Comune di Concordia per mero errore materiale nella casella “Dati di natura 
urbanistica” appare nel testo “H� O¶DUHD�q�VRWWRSRVWD�D�SURFHGXUD� IDOOLPHQWDUH”. Si propone di eliminare la dicitura, in 
quanto trattasi di errore materiale, essendo stata inserita una frase che esula dai dati di natura urbanistica. 

5,68/7$72� ACCOLTA 

 

(/$%25$7,�02',),&$7,�$�6(*8,72��'(//¶266(59$=,21( 

POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

1RUPDWLYD�$OOHJDWR�������3URVSHWWR�QRUPDWLYR��
FRQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL��
'DWL�GL�QDWXUD�XUEDQLVWLFD�&RQFRUGLD�����B���
 
Il PSC approvato con DCC n. 70 del 26/10/2009 
identifica l’area come Ambito Produttivo consolidato PCI. 
Sull’area è vigente un PUA e l’area è sottoposta a 
procedura fallimentare. 

1RUPDWLYD�$OOHJDWR�������3URVSHWWR�QRUPDWLYR��
FRQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL��
'DWL�GL�QDWXUD�XUEDQLVWLFD�&RQFRUGLD�����B���
 
Il PSC approvato con DCC n. 70 del 26/10/2009 
identifica l’area come Ambito Produttivo consolidato PCI. 
Sull’area è vigente un PUA e l’area è sottoposta a 
procedura fallimentare. 

$OOHJDWR���9$/6$7�7DEHOOD�$�±�'DWL�GL�QDWXUD�
XUEDQLVWLFD�
&RQFRUGLD�,'�����B���$UHD�&DVHOOR�&LVSDGDQD�
 
Il PSC approvato con DCC n. 70 del 26/10/2009 
identifica l’area come Ambito Produttivo consolidato PCI. 
Sull’area è vigente un PUA e l’area è sottoposta a 
procedura fallimentare.�

$OOHJDWR���9$/6$7�7DEHOOD�$�±�'DWL�GL�QDWXUD�
XUEDQLVWLFD�
&RQFRUGLD�,'�����B���$UHD�&DVHOOR�&LVSDGDQD�
 
Il PSC approvato con DCC n. 70 del 26/10/2009 
identifica l’area come Ambito Produttivo consolidato PCI. 
Sull’area è vigente un PUA e l’area è sottoposta a 
procedura fallimentare. 
�

$OOHJDWR���9$/6$7�7DEHOOD�%���&RHUHQ]D�XUEDQLVWLFD�
7HUUH�'¶$UJLQH�6ROLHUD�
�
Il PSC approvato con DCC n. 70 del 26/10/2009 
identifica l’area come Ambito Produttivo consolidato PCI. 
Sull’area è vigente un PUA e l’area è sottoposta a 
procedura fallimentare. 
�

$OOHJDWR���9$/6$7�7DEHOOD�%���&RHUHQ]D�XUEDQLVWLFD�
7HUUH�'¶$UJLQH�6ROLHUD  
 
Il PSC approvato con DCC n. 70 del 26/10/2009 
identifica l’area come Ambito Produttivo consolidato PCI. 
Sull’area è vigente un PUA e l’area è sottoposta a 
procedura fallimentare.�
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180(52�352*5(66,92� �E�  �
35272&2//2�*(1(5$/(� ������ DATA ����������

�
5,&+,('(17(� 3URYLQFLD�GL�0RGHQD�
,1',5,==2� 9LDOH�0DUWLUL�GHOOD�OLEHUWj������0RGHQD�

 

6,17(6,�'(//$�5,&+,(67$�
�

Rettifica di errori materiali testuali e cartografici 
 

&21752'('8=,21,�
�

Nel prospetto normativo di cui all’Allegato 3.2 e nel documento di Valsat di cui all’allegato 5 in corrispondenza all’area 
denominata “ex Bonollo” in comune di Formigine per mero errore materiale compare ID 22 anziché ID 2011_03 

 

5,68/7$72� ACCOLTA 

 

(/$%25$7,�02',),&$7,�$�6(*8,72��'(//¶266(59$=,21( 

POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 
20/7/2011 

MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI OSSERVAZIONI 
ACCOLTE O PARZIALMENTE ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

1RUPDWLYD�$OOHJDWR�������3URVSHWWR�QRUPDWLYR��
FRQGL]LRQL�H�OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�
,'�)RUPLJLQH�
 
ID 22 Area ex Bonolllo  in Comune di Formigine   

1RUPDWLYD�$OOHJDWR�������3URVSHWWR�QRUPDWLYR��FRQGL]LRQL�H�
OLPLWL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL�
,'�)RUPLJLQH  
 
ID 22 ����B�� Area ex Bonolllo  in Comune di Formigine   

$OOHJDWR���9$/6$7�7DEHOOD�$�
,'�)RUPLJLQH�
�
ID 22 Area ex Bonolllo  in Comune di Formigine   
 

$OOHJDWR���9$/6$7��7DEHOOD�$�
,'�)RUPLJLQH�
 
ID 22 ����B�� Area ex Bonolllo  in Comune di Formigine   
�

$OOHJDWR���9$/6$7�
7DEHOOD�%���'HQRPLQD]LRQH�
'LVWUHWWR�&HUDPLFR�)RUPLJLQH�
 
ID 22 di Via Giardini (POIC 2006)�

$OOHJDWR���9$/6$7�
7DEHOOD�%���'HQRPLQD]LRQH�
'LVWUHWWR�&HUDPLFR�)RUPLJLQH  
 
ID 22 ����B�� di Via Giardini (POIC 2006)� 
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180(52�352*5(66,92� �D�  'HOLEHUD�GL�*LXQWD�
35272&2//2�*(1(5$/(� � DATA �����������

�
5,&+,('(17(� 5HJLRQH�(PLOLD�5RPDJQD�
,1',5,==2� 9LD�$OGR�0RUR������%RORJQD�

 

6,17(6,�'(//$�5,6(59$�
�

art. 1, comma 1, delle Norme del POIC, si chiede di aggiungere dopo le parole: “di piano settoriale” la parola 
“attuativo”. L’integrazione risulta opportuna per un migliore recepimento delle indicazioni della deliberazione n. 
1410/2000 ”Criteri e condizioni per regolare obiettivi di presenza e sviluppo delle grandi strutture di vendita, in 
attuazione dell’art. 3 comma 2 lett. b) della L.R. 5 luglio 1999, n. 14”; 

&21752'('8=,21,�
�

Si accoglie quanto osservato 

5,68/7$72� ACCOLTA 

 

(/$%25$7,�02',),&$7,�$�6(*8,72��'(//$�5,6(59$ 

POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�
 
Art. 1 comma 1  Il Piano Operativo per gli Insediamenti 
Commerciali di interesse provinciale e sovracomunale, 
di seguito denominato POIC, assume valori ed effetti di 
piano settoriale del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale ai sensi della Delibera di Consiglio regionale 
n. 1410 del 29/02/2000, attuativa dell’art. 3 comma 2 
lett. b) della L.R. 5 luglio 1999, n. 14 

$OOHJDWR�����³QRUPH�GL�DWWXD]LRQH´�
 
Art. 1 comma 1  Il Piano Operativo per gli Insediamenti 
Commerciali di interesse provinciale e sovracomunale, 
di seguito denominato POIC, assume valori ed effetti di 
piano settoriale DWWXDWLYR del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale ai sensi della Delibera di 
Consiglio regionale n. 1410 del 29/02/2000, attuativa 
dell’art. 3 comma 2 lett. b) della L.R. 5 luglio 1999, n. 14  
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180(52�352*5(66,92� �E�  'HOLEHUD�GL�*LXQWD�
35272&2//2�*(1(5$/(� � DATA �����������

5,&+,('(17(� 5HJLRQH�(PLOLD�5RPDJQD�
,1',5,==2� 9LD�$OGR�0RUR������%RORJQD�

6,17(6,�'(//$�5,6(59$�
�

art. 64, comma 8, delle Norme del PTCP, si chiede di aggiungere al comma la seguente frase: “La realizzazione di tali 
insediamenti dovrà inoltre tenere conto dei contenuti sviluppati dal progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio 
denominato “Contratto di fiume/paesaggio del medio Panaro” finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e approvato 
dalla Provincia con deliberazione di Giunta n. 231 del 21/6/2011.” L’integrazione favorisce l’utilizzo del progetto in 
argomento, finanziato e promosso dalla Regione e garantisce una coerente relazione con i criteri di sostenibilità 
ambientale  

&21752'('8=,21,�
Si accoglie quanto osservato 

5,68/7$72� ACCOLTA 

 

(/$%25$7,�02',),&$7,�$�6(*8,72��'(//$�5,6(59$ 

$OOHJDWR���³5HOD]LRQH�,OOXVWUDWLYD´�DOOD�9DULDQWH�DO�37&3������SURSRVWD�GDO�32,&�
 
POIC ADOTTATO CON DCP N. 216 DEL 20/7/2011 MODIFICHE/INTEGRAZIONI A SEGUITO DI 

OSSERVAZIONI ACCOLTE O PARZIALMENTE 
ACCOLTE  
,Q�grassetto OH�LQWHJUD]LRQL�PRGLILFKH�
In barrato le parti cancellate 

Art. 64 comma 8  
Ai sensi dell’Accordo di Programma , approvato con 
Decreto 19 aprile 2004 – n. 13, sono ammessi nell’area 
ex-SIPE, Comune di Spilamberto, insieme alla funzione 
di polo tecnologico, anche altri usi, tra cui attività 
commerciali e direzionali. Nell’ambito del progetto Polo 
funzionale (parco scientifico tecnologico art. 63 comma 
6) e in considerazione della sottodotazione di strutture 
commerciali grandi e medio-grandi extralimentari 
nell’ambito territoriale Terre dei Castelli, nell’area ex-
SIPE viene individuata un’area commerciale integrata di 
livello inferiore per medie e grandi strutture del settore 
non alimentare. E’ consentito l’insediamento di una sola 
grande struttura non alimentare per superficie di vendita 
massima di 7.000 mq. Il dimensionamento complessivo 
della superficie di vendita, comprese le eventuali 
aggregazioni di medie strutture, non può comunque 
superare 11.000 mq. di Superficie di Vendita (S.V.) 
complessivi e deve comunque basarsi sugli esiti della 
ValSAT dell’area stessa. 

Art. 64 comma 8  
Ai sensi dell’Accordo di Programma , approvato con 
Decreto 19 aprile 2004 – n. 13, sono ammessi nell’area 
ex-SIPE, Comune di Spilamberto, insieme alla funzione 
di polo tecnologico, anche altri usi, tra cui attività 
commerciali e direzionali. Nell’ambito del progetto Polo 
funzionale (parco scientifico tecnologico art. 63 comma 
6) e in considerazione della sottodotazione di strutture 
commerciali grandi e medio-grandi extralimentari 
nell’ambito territoriale Terre dei Castelli, nell’area ex-
SIPE viene individuata un’area commerciale integrata di 
livello inferiore per medie e grandi strutture del settore 
non alimentare. E’ consentito l’insediamento di una sola 
grande struttura non alimentare per superficie di vendita 
massima di 7.000 mq. Il dimensionamento complessivo 
della superficie di vendita, comprese le eventuali 
aggregazioni di medie strutture, non può comunque 
superare 11.000 mq. di Superficie di Vendita (S.V.) 
complessivi e deve comunque basarsi sugli esiti della 
ValSAT dell’area stessa.�
/D� UHDOL]]D]LRQH� GL� WDOL� LQVHGLDPHQWL� GRYUj� LQROWUH�
WHQHUH�FRQWR�GHL�FRQWHQXWL�VYLOXSSDWL�GDO�SURJHWWR�GL�
WXWHOD� H� YDORUL]]D]LRQH� GHO� SDHVDJJLR� GHQRPLQDWR�
³&RQWUDWWR� GL� ILXPH�SDHVDJJLR� GHO� PHGLR� 3DQDUR´�
ILQDQ]LDWR� GDOOD� 5HJLRQH� (PLOLD�5RPDJQD� H�
DSSURYDWR� GDOOD� 3URYLQFLD� FRQ� GHOLEHUD]LRQH� GL�
*LXQWD�Q������GHO����������.  

 


